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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Davanti all’albero
di Natale ricordiamoci

di quanto può essere bella
la parola “lavanderia”

L’approssimarsi delle feste natalizie ci ricorda come 
la parola “lavanderia”, al pari di tante altre di uso 
comune, si presti a innumerevoli significati, anche di 
segno opposto.
Resta purtroppo in voga un’accezione negativa 
del termine, utilizzato per definire luoghi fisici e 
virtuali in cui si puliscono e riciclano soldi sporchi, 
o comunque scottanti. Lo hanno recentemente 
rammentato servizi giornalistici e notizie diffuse a 
proposito di “The Azerbaijani Laundromat”, titolo 
in lingua inglese che significa la lavanderia a gettoni 
dell’Azerbaijan, uno dei quindici stati nati dalla 
dissoluzione dell’Unione Sovietica. A utilizzare 
per prima “The Azerbaijani Laundromat” è stata 
l’autorevole piattaforma internazionale di giornalismo 
investigativo OCCRP, che in questo modo definisce 
una complessa organizzazione di riciclaggio di fondi e 
finanziamenti occulti collegata alla realizzazione della 
Trans Adriatic Pipeline. Così si chiama il gasdotto 
destinato a trasportare milioni di metri cubi di gas 
naturale dal mar Caspio, su cui si affaccia l’Azerbaijan, 
fino alle coste adriatiche della Puglia, e da qui al resto 
d’Europa.
L’unica strada con cui combattere quest’uso distorto 
della parola “lavanderia” consiste nel moltiplicare 
all’infinito le sue accezioni positive. A maggior ragione 
in un presente caratterizzato da una ripresa dove 
l’indotto della manutenzione del tessile recita ruolo da 
protagonista non solo da un punto di vista economico, 
ma anche sociale. A tale proposito, nella stessa Roma 
dove Papa Francesco ha caldeggiato la fresca creazione 
della pulitintoria per i senzatetto gestita dalla 
Comunità di Sant’Egidio, festeggia il Natale la virtuosa 
e operosissima lavanderia Il Tassello, nata all’interno 
del Centro Astalli, sede italiana della missione per i 
rifugiati svolta dall’ordine dei gesuiti.
È dal 1999 che Il Tassello offre i suoi servizi di 
noleggio, lavaggio e imballaggio di lenzuola e 
tovagliati, ottenendo utili puntualmente investiti 
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nell’acquisizione di nuovi macchinari, grazie a cui 
potenziare la propria dotazione tecnologica. Non 
solo: in questi diciotto anni hanno trovato lavoro al 
Tassello decine di rifugiati, che hanno così acquisito 
una qualifica utilizzabile anche al momento di lasciare 
il centro per cercare un inserimento nel mondo del 
lavoro.
Mentre si accendono le luci dell’albero di Natale, 
risulta toccante apprendere dal sito dell’Astalli che qui 
hanno trovato una prima occupazione molti rifugiati 
resi particolarmente vulnerabili dalle torture e dai 
maltrattamenti subiti nei Paesi da cui sono riusciti 
drammaticamente a fuggire.
Sono persone, la cui salvezza è passata per una realtà 
che rende bellissima la parola “lavanderia”.

Looking at the
Christmas tree and

remembering how 
beautiful the word 
“laundry” is

Christmas can undoubtedly remember us how 
the word “laundry”, just like any other everyday 
vocabulary, might sometimes convey a different 
meaning. Sometimes even the opposite one. 
Unfortunately, the word’s negative connotation is still 
there. Physical or virtual places where dirty or unclear 
origin money is cleaned as recently reported by the 
news that talks about “The Azerbaijani Laundromat”, 
a self- service laundry from Azerbaijan, one of the 
fifteen countries that used to make part of the Soviet 
Union. OCCRP, a famous international investigative 

journalism platform used the term for the first time 
when they defined a complex, criminal organization 
whose activity was based on funds and secret loans 
recycling linked to the realization of Trans Adriatic 
Pipeline project. This is the name of the gas pipeline 
that once finished, will transport millions of cubic 
meters of natural gas from The Caspian Sea to the 
Adriatic coast in Puglia, Italy, from where it will be 
distributed all over Europe. 
The only way to fight such a distorted use of the 
word “laundry” is multiplying and underlying its 
positive connotation an infinite number of times. Even 
more so, considering the slow and steady increase of 
textile care businesses that are back to playing main 
characters in our economy and social life today. By the 
way, first, Rome witnessed the creation and opening 
of a dry-cleaner’s for the homeless, managed by the 
Sant’Egidio community and supported by the Pope, 
then Il Tassello, a laundry opened inside the Centro 
Astalli, an Italian headquarters of the refugee mission 
that belongs to the Jesuit Order. Il Tassello started 
offering linen wash and rental services in 1999. Since 
then, they have invested the profits in new and more 
technologically advanced machines. What is more, 
many refugees have found work at the Tassello over the 
last eighteen years. Some acquired the necessary skills 
that they will be able to put into practice at their new 
jobs when they leave the centre.
With Christmas lights on, it is moving to learn from 
the home page of Astalli website that a great number 
of refugees who, tortured and maltreated, managed to 
escape from their countries and found their first jobs in 
Italy in the laundry.
These people’s salvation comes from the reality that 
makes the word “laundry” beautiful.
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di • by
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Jensen apre la porta di un futuro
“intelligente, digitale e verde”
È la stessa via maestra indicata dalla tecnologia FlexWash applicata ai tunnel 
Senking Universal diffusi in tutto il mondo. Se ne è parlato a Bruxelles, dove 
l'azienda internazionale ha presentato importanti novità, come il software Globe per 
la gestione ottimale delle lavanderie industriali, creato in sinergia con la ABS: un 
sistema in grado di accrescere sensibilmente il livello di automazione di strutture già 
altamente digitalizzate
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Jensen opens the door to 
“intelligent, digital and green” future
Highly successful all around the world today, FlexWash technology applied to Senking 
Universal tunnel washers by Jensen, an international company, undoubtedly constitutes 
an important technological indication in terms of innovation. During their recent 
communication event in Brussels, Jensen presented some important news such as Globe 
software for the optimal management of heavy-duty laundries designed in partnership 
with ABS Laundry Business Solutions. The system contributes to a sharp increase in the 
automation and production level of highly digitalised structures

Leader globale, Jensen. La cui vocazione è infatti “uni-
versal” come perfettamente dimostrato dal successo 
ovunque diffuso della tecnologia FlexWash, che fa del-
le lavacontinue Jensen modelli di assoluta eccellenza 
in tema di produttività, versatilità e flessibilità. Un pre-
mio quanto meno “dovuto” a chi possiede una cultura 
così lungimirante da ispirare la propria invenzione al 
principio dell’elica eccentrica individuato dal matemati-
co Archimede oltre duemiladuecento anni fa.

A global leader, Jensen. Their vocation is, as a matter 
of fact, “universal” as demonstrated by the successful 
FlexWash technology, known and spread all around the 
world. The applied technology results in excellent con-
tinuous batch washers in terms of productivity, availa-
bility and flexibility. A “deserved” award for a forward-
looking cultural approach that got inspiration from the 
eccentric helix designed by Archimedes, a matemati-
cian, more than two thousand and two hundred years 

2STAMPA_DETERGO_Dicembre2017.indd   9 13/12/17   12:40
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Su basi storiche così indiscutibili Jensen fonda quindi 
una propria leadership integrale, declinata in fatturato, 
mercati, innovazione tecnologica, servizi. E con una 
sensibilità “innata” per le relazioni in grado di coinvolgere 
migliaia di clienti sparsi per i cinque continenti, oggetto 
di iniziative di formazione qualificanti e continuative.  
È un know how che discende da un Pensiero ben pre-
ciso, perfettamente sintetizzato da una frase come que-
sta: “Un operatore felice è un operatore efficiente”. La 
si trova nel testo con cui la multinazionale danese che 
produce macchine e sistemi per lavanderia industriale 
presenta la sua nuova “piattaforma di smistamento er-
gonomica”, spiegando nelle righe successive che “il mi-
glioramento della postura statica e dell’angolo tra brac-
cio e corpo consente uno smistamento organizzato”.
Dal benessere dell’operatore a quello dell’utente finale il 
passo diventa facilissimo: se il primo lavora in condizioni 
ideali, contribuisce in modo ottimale alla creazione di un 
“Pulito” che garantisce qualità di vita a chi userà poi quel 
capo di biancheria o di vestiario. È uno dei tanti esempi 
concreti che spiegano come Jensen operi in direzione 
di quel futuro “intelligente, verde e digitale” a cui intitola 
parte importante della propria comunicazione.
Sono le stesse linee guida che giornalisti specializzati 
e addetti ai lavori hanno ritrovato ai primi di questo di-
cembre a Bruxelles, dove Jensen ha dato loro appun-
tamento per presentare prodotti, tendenze ed eventi 
su cui il brand fonda oggi la sua potenza attrattiva.

ago. Jensen applied it to a proper invention.
Clearly, Jensen has based its integral leadership on 
such undeniable historical foundations that they ea-
sily translate to turnover, markets, technological inno-
vations and services. It is an “inborn” sensibility able 
to involve thousands of clients from all the continents. 
Moreover, Jensen’s initiatives often aim at constant 
and qualifying training sessions for their clients.  
The know-how derives from a precise idea, perfectly 
summed up by the following phrase: “A happy ope-
rator is an efficient operator”. We read it in a commu-
nication extract that the company uses to present its 
new “ergonomic sorting platform”. Later on, it says 
that “improving a body posture and the arm-body an-
gle allows for organized sorting”.
Less effort for the operator and a well-being of the final 
user are actually combined: if the first one works in 
ideal conditions, they will contribute to easily obtaining 
a very clean garment that will then guarantee quality to 
those who wear it. It is just one of many tangible exam-
ples of how Jensen is operating towards “intelligent, 
green and digital” future. 
These exact guidelines were presented to journalists 
and sector specialists invited by Jensen to Brussels 
in the beginning of December. Jensen presented 
their products, trends and events that constitute the 
brand’s attractive power today. Belgium had not been 
chosen by chance. It has always been a renowned pla-

Non a caso è stato scelto un Belgio noto per lavan-
derie industriali da sempre all’avanguardia in tema di 
installazioni Clean/Tech, livelli di automazione e sistemi 
gestionali. Location ideale per fare il punto anche su 
una formidabile creazione come la svizzera Gotli Labs, 
software in cui il sistema gestionale per lavanderie Jen-

ce for modern industrial laundries as far as Clean/Tech 
installations, automation levels and management sy-
stems are concerned. An ideal location to make a point 
also on the outstanding Gotli Labs, a Swiss company, 
that designs software to manage heavy-duty laundries 
through PIMS, Production Information Management 
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System by ABS, a successfully operating company 
with a solid number of 600 clients. 
During the meeting with media representatives, the 
real fruit of the joint-venture could be admired the next 
day, while visiting Clova, a heavy-duty laundry in Wom-
melgem near Anwerp. It smoothly services 11 hospi-
tals and 75 nursing homes thanks to Gotli Labs whose 
automation systems made it possible to decrease the 
number of operators’ working hours from 800 to 720 
per day, among other things. It amounts to almost 10% 
less, which is quite relevant if we consider that it pro-
cesses more than 95 tones of linen per week in both 
plants, which accounts for a “pace” of 14 thousand 
garments treated every day in each plant. 
One of the strongest points of Jensen’s production, as 
underlined in Brussels, is their Senking Universal tun-
nel washer. The applied technology, FlexWash allows 
for the creation of a seven-star laundry: simple, safe, 
solid, smooth, separate, superior and successful. 
Let us see in what way:
SIMPLE: the tunnel washer is constructed in mainte-
nance-friendly way, simple set up. Fewer motors and 
pumps. Perfect accessibility in all zones saves pre-
cious production time. 
SAFE: Each Senking Universal comes with an indivi-
dual Panel PC (PPC). This ensures a constant opera-
tion without any downtime. Each machine can be ope-
rated from any other PPC in the washroom section. 
Safety goes beyond regulations and ensures a safe 
and productive work place.  
SOLID: The Archimedean helix is the key to longevity. 

sen Cockpit si intreccia con il management informatico 
PIMS lanciato in tutto il mondo dalla ABS, da trent’anni 
operativa nell’indotto globale delle lavanderie industria-
li, con un successo testimoniato da ben 600 aziende 
entrate fra i suoi “customer”.
Nell’incontro con i media, frutti concreti di questa 
joint-venture sono stati ammirati durante la visita alla 
lavanderia Clova di Wommelgem che, nei dintorni di 
Anversa, lavora servendo ben 11 ospedali e 75 case 
di riposo grazie alla regia operativa fornita da  Gotli 
Labs, i cui livelli di automazione hanno consentito di 
abbassare da 800 a 720 ore al giorno l’impiego del 
lavoro umano: una riduzione di quasi il 10%, che risul-
ta di rilievo se si considera come Clova operi tramite 
due stabilimenti vicini, lavando complessivamente oltre 
95 tonnellate di biancheria alla settimana, a un “ritmo” 
esemplificato dai 14mila capi di abbigliamento trattati 
ogni giorno all’interno di una delle due strutture.
Uno degli assi portanti della tecnologia Jensen, come 
ribadito anche a Bruxelles, resta il tunnel washer Sen-
king Universal, la cui tecnologia FlexWash permette 
di realizzare una lavanderia da sette stelle: semplice, 
sicura, solida, fluida, separatrice, superiore, di succes-
so. Vediamo in che modo.
SEMPLICE: bassa necessità di manutenzione, ope-
ratività semplificata. Tutto perché Jensen ha ridotto 
rispetto alla norma il numero di motori e pompe all’in-
terno del tunnel washer. Inoltre, l’assemblaggio delle 
machine Jensen è facilissimo. La perfetta accessibilità 
permette di visualizzare e ispezionare le parti del mac-
chinario in funzione.

2STAMPA_DETERGO_Dicembre2017.indd   11 13/12/17   12:40
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SEPARATRICE: il lavaggio avviene in bagni statici 
nella fase di pre-lavaggio e lavaggio con lo scambio 
di bagni e con sciacquo in controcorrente. Jensen è 
stata la prima a produrre questo tipo di processo di la-
vaggio, in cui ogni lotto di biancheria rimane nel proprio 
bagno fino alla zona di sciacquo con la sua quantità 
precisamente programmata di detersivo, temperatura 
d’acqua, livello del bagno.  

SICURA: ogni macchina Senking Universal è dotata 
di un pannello separato PPC, e può essere gestita da 
qualunque PPC presente nella sezione lavaggio. Que-
sto permette di ridurre i tempi di inattività a zero. I portelli 
esterni permettono un facile accesso al tunnel, mentre 
la catena di trasmissione è protetta con una copertura 
di sicurezza che protegge gli operatori dagli infortuni.  
SOLIDA: le eliche Archimedee sono la chiave della 
longevità. La loro saldatura liscia e forte assicura un 
lungo ciclo di vita delle macchine Senking Universal.
FLUIDA: a seconda della misura della macchina ci 
possono essere dai tre ai sei cuscinetti di supporto 
per cestello e questo permette di ottenere un funzio-
namento liscio, armonioso e privo di vibrazioni. Il si-
stema EcoTune controlla la esatta rotazione del cesto 
e assicura un armonioso cambio della direzione della 
rotazione. Garantisce alto livello del lavaggio e aiuta a 
gestire la biancheria delicata in modo corretto.

lows for processing huge quantity of linen while kee-
ping the consumption at low levels. 
SUCCESSFUL: Jensen’s productive and successful 
tunnel washers are characterized by high productivity, 
availability and flexibility Not surprisingly, one third of all 
cruise liners travel with JENSEN laundry equipment. 
Jensen’s media event in Brussels underlined other tech-
nologically advanced machines such as Jenroll Hybrid, 
an ironer that reduces wear, tear and shrinkage thanks to 
its internal no friction transportation system, a new Sen-
king Z1300 centifruge perfect for medium quantities, WR 

Both smooth and strong welding ensures a long lifeti-
me of Senking Universal machines.
SMOOTH: Dependent on the machine size, the drum 
rests on three to six roller bearings per bearing sup-
port, some are eccentric – this ensures an optimal load 
allocation and smooth, vibration-free operation. Eco-
Tune system controls the exact rotation of the drum 
and ensures a smooth rotation direction change. It 
also improves the wash quality and handles delicate 
linen in a gentle way.
SEPARATE: Washing is done in standing baths in 
the pre-wash and main wash areas with the bath ex-
change process and rinsing is in counterflow. JENSEN 
was the first manufacturer in the world to develop this 
process and bring it to market. Every batch stays in 
its own bath until the start of the rinse zone and has 
its own individually programmed quantity of detergent, 
process water, temperature, bath level, etc.  
SUPERIOR: the extraordinary operative efficiency al-

2STAMPA_DETERGO_Dicembre2017.indd   12 13/12/17   12:40
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SUPERIORE: è una perfezione dovuta a un’efficacia 
operativa straordinaria. Si possono lavorare quantità di 
biancheria di vario tipo mentre i consumi rimangono ai 
livelli estremamente bassi.  
DI SUCCESSO: i tunnel di lavaggio Jensen sono ap-
prezzati per la loro alta produttività, accessibilità e fles-
sibilità. Non a caso, un terzo delle navi da crociera è 
dotato di macchine di lavaggio Jensen.
A Bruxelles si è parlato anche di altro, rilevando l’eccel-
lenza tecnologica di altre macchine Jensen, come la 
stiratrice Jenroll Hybrid, che riduce logorio e restringi-
mento grazie al trasporto interno senza frizione, come 
la nuova centrifuga Senking Z1300 perfetta per medie 
quantità, come gli essiccatoi WR in grado di garantire 
fino al 15% di risparmio energetico, come il Jenfeed Ex-
press Plus, introduttore da 1.800 pezzi all’ora, e come 
il Jenway Conveyor, per il trasporto e lo stoccaggio di 
ogni tipo di biancheria impilata.
Sono tutte eccellenze Jensen di cui a Bruxelles ha 
dato notizia il nuovo direttore per Europa dell'ovest, 
est e nord, e Africa, Hartmut Schlimbach, dando ap-
puntamento a tutto il mondo della lavanderia alla prima 
edizione dei Jensen Performance Days, dal 23 al 29 
aprile 2018 sull'isola di Maiorca. •

dryers that guarantee up to 15% energy saving, Jenfeed 
Express Plus, 1.800 pieces per hour feeder and Jenway 
Conveyor used in linen transport and storage. 
These excellent products were all presented by the new 
Business Director for west, north and eastern Euro-
pe and Africa, Hartmut Schlimbach during the event in 
Brussels. He also scheduled an appointment with lau-
ndries from all over the world for 23-29 April 2018 on 
the island of Mallorca where the first edition of Jensen 
Performance Days will take place. •
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Corsa agli ultimi spazi disponibili da 
parte degli espositori a caccia di visibilità 

nella manifestazione da sempre punto 
di riferimento dell’indotto globale della 

manutenzione del tessile. Dal 19 al 
22 ottobre 2018 le lavanderie di tutto 
il mondo guarderanno a Milano per 

scoprire macchine, prodotti e servizi di 
assoluta eccellenza

The remaining available space sees the 
exhibitors race for visibility at this global 
event of textile care that has become a 
point of reference for the entire business 
sector. Scheduled for 19 - 22 October 2018, 
the laundries from all over the world will 
focus on the exhibition in Milan in order 
to discover absolutely excellent machines, 
products and services 

EVENTI
EVENTS

Appena tremila metri quadrati liberi
a dieci mesi da EXPOdetergo International

Ten months before EXPOdetergo International
Only three thousand square meters left

I conteggi fatti a fine novembre dalla Fiera di Milano par-
lano di tremila metri quadrati ancora disponibili, poco più 
del 12% dello spazio previsto. Sulla scia di questi numeri, 
veri e importanti, la macchina operativa di EXPOdetergo 
International 2018 si accinge a entrare a pieno regime, 

The figures by Fiera Milano speak clearly at the end of 
November 2017. Three thousand square meters left, a 
bit more than 12% of the entire exhibiting space. These 
important figures reflect the full operativeness of EX-
POdetergo International 2018 that has been preparing 
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smante della vendita di spazi e dall’altra la congiun-
tura economica, più positiva rispetto alla fine-crisi del 
2014, si può già coltivare la netta impressione che EX-
POdetergo International numero 18 si stia avviando a 
superare ogni record della manifestazione, certamen-
te incoraggiata in tal senso dall’iniziativa già conclusa 
dell’Early Booking, la prenotazione degli spazi fieristici 
in cambio di un importante sconto.
Parola d’ordine della fiera sarà ancora una volta “in-
novazione”. Declinata in una tematica che toccherà: 
le grandi linee di trattamento completamente auto-
matizzate e finalizzate al risparmio energetico; le lava-
trici capaci di contenere più di cento chilogrammi di 
biancheria in spazi molto contenuti; le etichette RFID 
per il riconoscimento e lo smistamento dei capi che 
riducono le perdite di biancheria; i macchinari in grado 
di stirare oltre cento camicie all’ora con un notevole 
risparmio di risorse; i detergenti a impatto zero.  
Come d’altra parte segnalato in ogni numero di Deter-
go, molti dei motivi di interesse ruoteranno attorno a 

Once again, the key word of the show is going to be 
“innovation”. It will relate to topics like: completely au-
tomated linen treatment lines aiming at energy saving; 
more than a hundred kg capacity washing machines 
designed for reduced spaces; RFID tags for tracing 
and sorting linen thanks to which linen loss is reduced; 
ironing machines with the capacity of ironing more 
than a hundred shirts per hour with costs reduction; 
no environmental impact detergents.  
As it has been underlined in every Detergo issue, su-
stainability will undoubtedly constitute the core interest 
as it has characterized the entire laundry sector over 
the last years. Moreover, innovation, efficiency and low 
environmental impact shall reveal to be the key words 
of the show. Exhibitors will display only new products, 
also through exclusive previews, providing professional 
update and the possibility to evaluate the best techno-
logy applied in terms of competitiveness and business 
performance.
Such a rich variety of proposals will undoubtedly meet 

in modo che per il 19 ottobre, giorno dell’inaugurazione, 
tutto sia pronto nel modo più impeccabile.
Nel 2014 la precedente edizione di EXPOdetergo In-
ternational ha fatto registrare 20mila100 visitatori, per 
il 50% stranieri provenienti dai cinque continenti. Sem-
pre quattro anni fa il pubblico ha affollato gli stand di 
298 espositori, su una superficie di 17.316 metri qua-
drati netti. Quanto agli operatori professionali, proveni-
vano da 102 Paesi del mondo.
Considerando da una parte il trend finora entusia-

for the opening day scheduled for 19 October. 
During the show in 2014, 20,100 visitors registered at 
EXPOdetergo International. 50% of them were forei-
gners coming from five continents visiting the stands of 
298 exhibitors on the total exhibiting space of 17,316 
square meters. As far as professional operators are 
concerned, they represented 102 countries.
Today, given this positive booking trend and a more 
positive general economic situation of the market, the 
hopes for a “record” show 2018 have been set high. 
This has also been encouraged by the Early Booking 
program that helped obtain discount on the exhibiting 
space if booked within a given date. 
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quel filo conduttore della sostenibilità che caratterizza 
negli ultimi anni - e sicuramente continuerà a farlo - 
l’intero settore della lavanderia. Innovazione, efficienza 
e basso impatto ambientale si annunciano così come 
le parole chiave della prossima edizione di EXPOdeter-
go International, fiera in cui si potranno valutare esclu-
sivamente prodotti nuovi, in modo da garantire agli 
operatori, anche attraverso la presenza di anteprime 
esclusive, l’aggiornamento professionale e la valuta-
zione delle migliori tecnologie in grado di supportare la 
competitività e la resa del proprio business.
Questa ricchezza di proposte spiega il grande pubbli-

the expectations and requests of the visitors represen-
ting a variety of sectors, expected to come to Milan 
from all over the world. 
Looking forward to EXPOdetergo International 2018, 
we can observe some positive signals as far as other 
trade fairs are concerned, e.g. Host 2017 exhibition. 
The number of visitors to the show has increased by 
25% (187thousand) if compared to its previous edi-
tion. Also Micam, footwear exhibition at the Milan RHO 
registered an increase of 5.9% in the number of visi-
tors whereas Mipel, leather goods exhibition increased 
by 10% in the number of exhibitors. This is how Fiera 
Milano reflects the current positive trend of a country 
while looking forward to next year’s EXPOdetergo In-
ternational, a world leading exhibition of laundry ma-
chines, technology products and services that takes 
place every four years. 
Visit EXPOdetergo International from 19 to 22 Oc-
tober 2018, Fiera Milano Rho. •
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Elenco espositori
diretti e indiretti
Direct Exhibitors and
represented companies
Aggiornato al 4 dicembre 2017
updated to December 4, 2017

• 2020 GL (IT)
• 3LOGIS by Tausoft (IT)
• A13 (IT)
• ABS Laundry Business Solutions (BE)
• ALBERTI ANGELO (IT)
• ALGITECH (IT)
• ALLIANCE LAUNDRY SYSTEM (BE)
• ALUX (PL)
• ALVI (IT)
• ARTMECC (IT)
• BARBANTI (IT)
• BATTISTELLA B.G. (IT)
• BERGPARMA (IT)
• BIAR (IT)
• BIKO (CH)
• BÖWE TEXTILE CLEANING (DE)
• BRONGO (IT)
• BÜFA (DE)
• CARGO PAK (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA (IT)
• CLINERS (IT)
• COCCHI (IT)
• COGITO (IT)
• CO.MA.LI (IT)
• CONF INDUSTRIES (IT)
• CORITEX (IT)
• D.I.M. (IT)
• DALMON (IT)
• DANTE BERTONI (IT)
• DANUBE INTERNATIONAL (FR)
• DATAMARS (CH)
• DELTA PB (IT)
• DEXTER LAUNDRY (USA)
• DIELLE (IT)
• DOMUS LAUNDRY (ES)
• DUE EFFE (IT)
• È COSÌ (IT)
• ECOLAB (IT)
• ELECTROLUX PROFESSIONAL (IT)
• EMMEBIESSE (IT)
• ENGEL-GEMATEX (DE)

• EOLO (IT)
• ERREZETA2 (IT)
• ESSEBI (IT)
• EUROFOLDER (IT)
• F.B. ITALY (IT)
• F.L.A.I. (IT)
• F3 FUMAGALLI (IT)
• FAGOR INDUSTRIAL (ES)
• FANAFEL BY VALMET (PT)
• FERAX (IT)
• FIBIR ITALIA (IT)
• FIMAS (IT)
• FIORE (IT)
• FIRBIMATIC (IT)
• FOLTEX (NL)
• G.B.M. ELETTROCHIMICA (IT)
• GAVARDO CALDAIE (IT)
• GEISS RICHARD (DE)
• GESTICLEAN UP (FR)
• GHIDINI BENVENUTO (IT)
• GIRBAU (ES)
• GRANDIMPIANTI ILE ALI (IT)
• IDEAL MANUFACTURING (UK)
• ILSA (IT)
• IMESA (IT)
• INDEMAC (IT)
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI (IT)
• INVENGO (FR)
• INWATEC ApS (DK)
• ITALCLEAN (IT)
• KAAN (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA (IT)
• KANNEGIESSER (D)
• KONA (IT)
• KREBE-TIPPO (SI)
• KREUSSLER (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA (IT)
• LA T TECNICA (IT)
• LACO MACHINERY (BE)
• LAMAC MACHINERY (BE)
• LAPAUW INTERNATIONAL (BE)

• LCT LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)
• LM CONTROL (FR)
• MACPI PRESSING DIVISION (IT)
• MAESTRELLI (IT)
• MANARA ROBERTO (IT)
• MASA (IT)
• MBT ENDUSTIYEL TEKSTIL (TR)
• MENTASTI G. (IT)
• MERELLI SANTINO (IT)
• METALPROGETTI (IT)
• MEVO METZLER (AT)
• MINGAZZINI (IT)
• MONTANARI (IT)
• MONTEGA (IT)
• MOUNTVILLE MILLS (BE)
• MS GROUP (IT)
• NAOMOTO EUROPA (IT)
• NORD CHIMICA (IT)
• NUOVA FOLATI (IT)
• ÖZDEMIR KEçE (TR)
• PANDORA - PRIMOLINO (IT)
• PAROTEX (IT)
• PICCHI (IT)
• PIZZARDI (IT)
• PONY (IT)
• PRIMA FOLDER (IT)
• PRO.MA (IT)
• RAMPI (IT)
• REALSTAR (IT)
• REDATEX (IT)
• RENZACCI (IT)
• ROTONDI GROUP (IT)
• S.C.A.L. (IT)
• SAFECHEM EUROPE (DE)
• SANKOSHA  (JP)
• SARTITALIA (IT)
• SCHULTHESS (CH)
• SEITZ (DE)
• SETEL (IT)
• SCHNEIDER HANS-JOACHIM (DE)
• SIDI MONDIAL (IT)

• SIL FIM BY SILC (IT)
• SKEMA (IT)
• SOCOLMATIC (IT)
• SoCom INFORMATIONSSYSTEME (DE)
• STAHL G. (DE)
• STIRMATIC (IT)
• STIRO SERVICE (IT)
• STIROTECNICA (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA (IT)
• SURFCHIMICA (IT)
• SUZOHAPP (IT)
• SYSDAT TURISMO (IT)
• TAUSOFT (IT)
• TECHNICALS (IT)
• TECHNISCHE TEXTILLIEN LÖRRACH (DE)
• TELERIE GLORIA (IT)
• TESSILTORRE (IT)
• TESSITURA PEREGO (IT)
• TESSITURA ZA&BEL (IT)
• THERMINDUS (IT)
• THERMOPATCH (NL)
• TINTOLAV (IT)
• TISSUS GISELE (FR)
• TOLKAR SMARTEX (TR)
• TOLON GLOBAL MAKINA (TR)
• TREVIL (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI (IT)
• TWO-M KASEI (JP)
• UNICA (BE)
• UNICA (IT)
• UNION (IT)
• UNISEC (ES)
• VEIT (DE)
• VINCIARELLI GROUP (IT)
• VITESSE (IT)
• WSP SYSTEMS (NL)
• ZETOLINK (IT)
• ZOLLNER (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI (IT)

Per informazioni e iscrizioni
To get more information and register
expodetergo@fieramilano.it 
+39 02 4997.7129/6241

co, articolato e proveniente da ogni dove atteso a Mi-
lano. Rapportandosi al quale, occorre considerare che 
verrà non solo da ogni continente, ma anche dai più 
vari comparti produttivi. 
In vista dell’edizione 2018 della fiera, i segnali propizi 
non mancano, a cominciare dal boom di Host 2017, 
fiera internazionale dell’accoglienza cresciuta del 25% 
in visitatori (187mila) rispetto alla precedente, ma an-
che di altre fiere d’autunno segnate dal vento in poppa 
del segno +, come il Micam delle calzature (+5,9% di 
visitatori) o il Mipel delle produzioni in pelle (+10% di 
espositori). Così, una Fiera Milano in gran salute, spec-
chio di un Paese finalmente in ripresa attende che fra un 
anno sia di nuovo tempo di EXPOdetergo International, 
expo quadriennale leader mondiale dedicata a macchi-
ne, tecnologie, prodotti e servizi per le lavanderie.
Appuntamento dunque con EXPOdetergo Internatio-
nal dal 19 al 22 ottobre 2018, a Fiera Milano Rho. • 
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L’Assemblea dei soci di 
Assosistema ha eletto a Roma il 
18 ottobre 2017 Fabio Luppino 
nuovo Presidente della sezione 
Sanità. Direttore Promozione e 
Sviluppo dell’azienda associata 
Servizi Ospedalieri, Luppino 
succede a Max Eusepi, 
scomparso a giugno 2017 e 
rimarrà in carica fino al 2019. 
“Ritengo di dover iniziare il mio 
mandato riprendendo tutte le 
tematiche ed i problemi discussi 
negli ultimi tempi, per tentare di 
portarli, con la collaborazione 
degli associati e l’assistenza 
dell’Associazione, a compimento. 
Il mio programma per il prossimo 
biennio per il mercato pubblico è 
basato sui seguenti punti su cui 
concentrare il lavoro:
- prezzi di riferimento ANAC.

L’applicazione dei prezzi 
standard ha determinato una 
riduzione pesante del valore 
economico del nostro servizio. È 
fondamentale riprendere a breve 
un dialogo costruttivo che porti 
a spiegare i nostri reali dubbi 
sulla loro costruzione anche 
attraverso i costi di produzione 
del settore. Quest’ultimo 
argomento andrà ripreso e 
riaggiornato in modo che sia 
attualizzato al momento;

- BOOK del settore.
La sua realizzazione 
permetterebbe alle PA di avere 
una linea guida nella stipula dei 
Capitolati (ad esempio per la 
vestizione del letto, ecc.).

Per quanto riguarda, invece, il 
mercato privato credo che ora più 
che mai sia necessario rilanciare 

l’azione della nostra Associazione 
e della Sezione Sanità, per 
fronteggiare con determinazione 
le criticità del settore, per 
tutelare gli interessi generali della 
categoria. Solo attraverso l’azione 
unitaria e univoca, infatti, si può 
indirizzare, con più probabilità 
di successo, la regolazione 
del mercato, intendendo 
con il termine regolazione, 
l’applicazione di regole chiare e 
condivise atte a consentire una 
sana e reale concorrenza che 
possa esplicitarsi non solamente 
attraverso l’elemento del prezzo. 
E questo, a maggior ragione in 
un mercato pubblico che, sempre 
più, tende all’aggregazione degli 
acquisti, con masse critiche, 
in termini di volumi e di valori 
economici crescenti e davvero 
ingenti.
Sul versante interno delle 
imprese, occorre riposizionare 
l’offerta, ricercando elementi 
di innovazione dei prodotti e 
dei servizi che consentano 
una razionalizzazione dei 
processi e un salto qualitativo 

Fabio Luppino
è il nuovo Presidente della 
Sezione Sanità di Assosistema

ed organizzativo delle nostre 
imprese sempre più chiamate 
ad una maggiore efficienza e 
ad una proposta imprenditoriale 
che tenga conto delle mutazioni 
emergenti. Il mio personale 
impegno sarà in particolare quello 
di sollecitare e promuovere tutte 
le iniziative necessarie a difendere 
e sostenere adeguatamente 
il nostro settore e le aziende 
associate”. •

ADV
KANNEGIESSER
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ADV
KANNEGIESSER
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di•by
Stefano Ferrio

Molti contatti, ma anche solidi affari, nei 
tre giorni della fiera di Dubai, per la prima 

volta organizzata con la partnership 
trainante di EXPOdetergo International. 
Una volta rientrati, gli espositori parlano 
di una manifestazione unica per come 

favorisce contatti non solo con Paesi 
economicamente affermati, come India 

e Iran, ma anche in via di sviluppo come il 
poverissimo Sud Sudan. A dimostrazione che 
ovunque la lavanderia è un imprescindibile 

dato di fatto, anche in un’Asia dove occorre 
sintonizzarsi con un livello tecnologico 

ancora distante dal nostro, ma anche con 
un’industria turistica in crescita esponenziale

Gulf Laundrex,
una porta preziosa

sulla via
che porta a Oriente

REPORTAGE
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Numerous contacts and great business deals during three days of the show in 
Dubai organized in partnership with EXPOdetergo International for the first time. 
Once back, the exhibitors talk about the fair and how it has favored contacts not 
only with the developed countries like India and Iran but also, with the developing 
ones, e.g. the poor South Sudan. All this proves that the existence of laundries 
constitutes an essential fact also in Asia, where it is still necessary to upgrade 
laundry technology and follow the sharp growth registered in tourism industry

Gulf Laundrex,
a precious door
to the Middle East 

Una fiera in crescita, ricca di potenzialità, aperta su 
mercati tutti da scoprire, già foriera di affari redditizi 
per gli espositori, e destinata a diventare ancora più 
attrattiva se, oltre alla promozione di EXPOdetergo, si 
metterà mano a una macchina organizzativa e promo-
zionale locale sensibile di miglioramenti.
Così possiamo definire l’edizione 2017 di Gulf Lau-
ndrex, fiera della manutenzione del tessile tenutasi a 
Dubai dal 7 al 9 novembre scorsi, per la prima vol-
ta in partnership con EXPOdetergo International, la 
manifestazione milanese al top mondiale del settore. 
Una relazione virtuosa, alla base della partecipazione 
di aziende nelle quali abbiamo prontamente cercato 
un feedback della manifestazione. Una preziosa porta 
aperta sulla via dell’Oriente.
“A fiera conclusa, posso esprimere soddisfazione per 
un evento che già occupa uno spazio importante nel 
calendario internazionale, con prospettive di sviluppo 
a breve termine – commenta Livio Bassan, presi-
dente di EXPOdetergo International. – In tal senso 
l’impatto provocato da EXPOdetergo è stato già molto 
sensibile, alla base di un deciso aumento di espositori 
e investitori. Io per primo, girando per gli stand e con-
versando con gli operatori presenti, ho rilevato che a 
Gulf Laundrex le occasioni di business sono all’ordine 
del giorno, da coltivare con cura e attenzione”.
Bassan parla a ragion veduta anche come ammini-
stratore delegato di Christeyns Italia, la multinazio-
nale belga i cui prodotti chimici per la lavanderia hanno 
usufruito di un importante spazio espositivo attivato da 
un rivenditore di zona del brand.
La collaborazione  tra EXPOdetergo e Gulf Laundrex si è 
rivelata fruttuosa – conferma Marzio Boni, sales ma-
nager di Trevil, che nel Milanese produce macchine 
per lo stiro. – I contatti si sono moltiplicati, anche se van-

A steadily growing, high potential show, opened to 
markets that are still to be discovered. The forerunner 
of great deals, it is destined to become even more at-
tractive in the future if, apart from the promotion by EX-
POdetergo International, its local organisational struc-
ture improves even further. 
This is how we can define the 2017 edition of Gulf Lau-
ndrex, a textile care exhibition that took place in Dubai 
from 7 to 9 November. Organized in partnership with 
EXPOdetergo International for the first time, a leading 
world exhibition of the sector based in Milan, the show 
witnessed numerous exhibiting companies that deci-
ded to share their views in this focus, opening a pre-
cious door to the Middle East. 
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no poi monitorati e seguiti con attenzione. Ci troviamo in 
una realtà diversa da quella europea, con una differente 
tradizione sia in termini di abbigliamento, sia di macchi-
nari per lo stiro. Ad esempio, qui sono molto richieste 
le presse da stiro, che presuppongono la presenza di 
pressisti specializzati. Se da un lato è importante sod-
disfare questo tipo di domanda, c’è anche possibilità di 
mostrare i benefici di prodotti differenti, più automatizza-
ti, con annessi vantaggi e opportunità di impiego”.
Macchine per lo stiro produce ed esporta da Rossano 
Veneto anche la Battistella, il cui titolare, Daniele 
Battistella, aggiunge: “La nostra azienda conosce e 
frequenta da tempo questo mercato, dove occorrono 
molte conoscenze legate ai luoghi e alle usanze per 
imbastire relazioni di un certo peso. È importante ad 
esempio sapere che a La Mecca, nella vicina Arabia, 
il turismo religioso generato dalla città sacra dell’Islam 
si sta traducendo in un aumento quasi vertiginoso di 
strutture alberghiere che ovviamente necessitano di 
nuove e più attrezzate lavanderie”.
A una capacità di radicamento forte nel territorio fa rife-
rimento anche il comunicato stampa sul Gulf Laundrex 
diffuso dalla Pony, che produce macchine per lo stiro nel 
Milanese, e di cui è presidente Paolo Fumagalli, che 
produce macchine per lo stiro a Inzago, nel Milanese. 
“Torniamo da Dubai – vi si legge - con la conferma 
della forza di alcuni nostri distributori nell’area (Emirati, 

“At the end of the show, I can only express great sati-
sfaction about the event that has already entered the 
international agenda for many. It undoubtedly repre-
sents the perspectives of growth in the near future – 
comments Livio Bassan, the President of EXPO-
detergo International. – The impact EXPOdetergo 
has had on the show is reflected by the significant in-
crease in the number of registered exhibitors and inve-
stors. While I was there visiting the stands and talking 
to the sector operators, I could actually clearly see the 
commonplace occasions for making business deals at 
Gulf Laundrex. They are, of course, to be cultivated 
with attention and care”.
Bassan expressed his views on the show also as the 
Managing Director of Christeyns Italia, a Belgian 
multinational company that produces chemical pro-
ducts for laundries. Christeyns exhibited their products 
together with their local distributor in Dubai. 
“EXPOdetergo effect has been positive for Gulf Laun-
drex – confirms Marzio Boni, the Sales Manager at 
Trevil, a producer of ironing machines based in Milan 
area. – Business contacts multiplied, which of course, 
is then to be followed with great care from our side. 
The reality we see here is rather different from Europe in 
terms of both types of clothes and ironing machines for 
clothes. For instance, ironing presses are quite reque-
sted here and they require the presence of specialised 
operators. If on the one hand it is important to meet 
these types of requests, on the other hand there is also 
the possibility of demonstrating the advantages deriving 
from the use of different products such as more auto-
mated machines that offer various opportunities of use”.
Ironing machines are also produced and exported by 
Battistella based in Rossano Veneto, whose owner, 
Daniele Battistella, adds: “Our company has been 
present on this market for some time. What we see is 
that one needs to be aware of the customs and habits 
of this place in order to establish business relations. It 
is really important to know that, for example, Mecca in 
the nearby Saudi Arabia, generates the flow of tourists 
for religious purposes, which translates to a dramatic 
increase in the number of hotels that obviously need to 
have new and better equipped laundries”.
The capacity of being well rooted in the territory can be 
perceived also by the press release on Gulf Laundrex 
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Saudi Arabia, Iran) operatori che si sono ben mossi 
durante i tre giorni di fiera, catalizzando l’attenzione 
di molti clienti finali. L’affluenza è stata certamente 
condizionata dalla contingenza politica attuale, con la 
pressione che vari Paesi stanno esercitando sul Qatar 
per iniziativa dell’Arabia Saudita, con freni conseguenti 
sulla libera circolazione delle persone. Ma Pony vanta 
nell’area un know how che consente di guardare avan-
ti pur tenendo conto di queste implicazioni”.
Da più parti si torna sulle specificità offerte da Gulf Lau-
ndrex e dall’area di mercato in cui opera. “Noi abbiamo 
rilevato un grande interesse per la nostra linea di tratta-
mento della pelle – rivela in proposito Moreno Torre, 
direttore commerciale della Biar, che nell’hinter-
land milanese di Senago crea prodotti chimici per la la-
vanderia. – La lunga vita di scarpe e borse sta eviden-
temente molto a cuore a chi vive in questo territorio. 
Certo, qui non ci si può limitare a uno scambio di bi-
glietti da visita con i visitatori, occorre investire anche in 
training, in coinvolgimento fidelizzato di rivenditori loca-
li, con l’approssimazione non si va da nessuna parte”.
“Ho toccato con mano la domanda di nuovi merca-
ti” continua sul tema Lauro Bortot, sales manager 
per l’estero di Imesa, che a Cessalto, nel Trevigiano, 
produce macchine per lavanderia. E specifica: “Mi ha 
molto colpito imbattermi in operatori di Paesi in guerra, 
come lo Yemen, o come il Sud Sudan, da cui proveniva 
una signora che mi ha avvicinato in qualità di respon-
sabile dello sviluppo delle lavanderie in quel territorio 

by Pony, a producer of ironing machines from Milan 
area with its President, Paolo Fumagalli. “We are 
coming back from Dubai – it reads – absolutely aware 
of the fact that our local distributors (UAE, Saudi Ara-
bia, Iran) have demonstrated great strength and the 
ability of drawing the attention of many clients. The 
attendance to the show has definitely been conditio-
ned by the current political situation, with Qatar being 
subjected to pressure by various countries due to the 
initiative by Saudi Arabia. Consequently, the free cir-
culation of people has been affected by these circum-
stances. Yet, Pony has been known in this area thanks 
to our skills and know-how that allow to positively look 
to the future in spite of these implications”.
Gulf Laundrex offers specific requests. More than just 
one exhibitor confirms that. “We have noticed great 
interest in our leather treatment line – reveals More-
no Torre, the Sales Director of Biar, a producer of 
chemical products for laundries based in Milan area, 
Senago. – A long lifecycle of shoes and bags is defini-
tely crucial for those who live here. Certainly, one can-
not just limit themselves to the exchange of business 
cards. It is quite necessary to invest in training and in 
the loyal involvement of local distributors. Things done 
approximately well are not enough here”.
“I have witnessed with my very eyes the demand co-
ming from new markets” says Lauro Bortot, the 
Export and Sales Manager at Imesa, a producer 
of laundry machines based in Cessalto, Treviso area. 
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funestato da guerre e carestie. Un contatto nato grazie 
al convegno sulla manutenzione del tessile organizzato 
da Gulf Laundrex, dove ho svolto un intervento che ho 
visto riscuotere molto interesse”.
A quello stesso convegno ha partecipato come ap-
prezzato relatore anche Alessandro Di Monaco, 

manager per l’export di Masa, che produce tessile 
per la lavanderia nel Varesotto. A testimonianza di gior-
nate fieristiche molto intense, caratterizzate da continui 
contatti con mercati davvero rilevanti sullo scacchiere 
globale, a cominciare da India e Iran. Dei quali parla 
anche Giuseppe Conti, presidente di A13, brand 
milanese che produce accessori per lavanderia. “Per 
noi si è rivelato fondamentale l’apporto garantitoci da 
un nostro rivenditore, che è proprio iraniano. Grazie alla 
sua mediazione abbiamo distribuito nei tre giorni di fie-
ra appuntamenti rivelatisi molto interessanti, proiettati 
su occasioni di business ben precise. Molti sono stati i 
contatti con l’India, il cui indotto industriale e turistico è 
in continua ascesa, con ricadute su centinaia di milioni 
di potenziali consumatori, ma anche le porte dell’Iran 

“What really struck me here was meeting operators 
from the countries that are currently involved in wars, 
such as Yemen or South Sudan, e.g. a woman, who 
introduced herself as in charge of laundry services de-
velopment in a territory devastated by wars and fami-
ne. She first attended the conference on textile care 

that took place during the show, where I was one of 
the speakers and where I witnessed quite a lot of inte-
rest by the audience”.
One of the applauded speakers at that same conferen-
ce was Alessandro Di Monaco, the Export Mana-
ger at Masa, a producer of textile for laundries based 
in Varese area. Also Giuseppe Conti, the President 
of A13, a producer of laundry accessories from Mi-
lan comments on the relevant business contacts with 
some important world markets such as India and Iran, 
and the intense days during the show. “The participa-
tion and contribution of our distributor from Iran has 
been crucial for A13. Thanks to their intervention, we 
managed to fix all the appointments with clients over 
the three days of the show. The contacts turned out 
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sono aperte verso il nostro settore, nonostante la difficile 
congiuntura politica che sta attraversando quel Paese”. 
“Di sicuro ad A13 – conclude Conti – abbiamo tastato il 
polso di una Gulf Laundrex carica di potenzialità”.
Fiera in crescita, ma con implicita necessità di aggiu-
stare il tiro da un punto di vista strutturale, è un punto 

su cui tutti si trovano d’accordo. “Una bella occasione 
di mercato, sia per il settore dry che per quello wet 
– dichiara in proposito Marco Niccolini, direttore 
commerciale della Renzacci che produce macchi-
ne per lavanderia a Città di Castello – ma necessita 
di una maggiore promozione sui mercati, e anche di 
un migliore collocamento sul calendario, quest’an-
no penalizzante a causa della vicinanza di altri grandi 
eventi, come ad esempio Host in Italia “. “E poi atten-
zione anche ai giorni della settimana” aggiunge Fabio 
Anghinetti, general manager della Anghinetti & 
Camptel, azienda cremonese produttrice di macchine 
per lo stiro e il confezionamento. “Piazzare una fiera al 
giovedì e al venerdì, che per gli arabi sono i giorni del 
week end – significa perdere un buon numero di ope-

to be very interesting aiming at precise, future busi-
ness deals. We had many relevant contacts with sec-
tor operators from India where industry and tourism 
are steadily growing which affects millions of potential 
consumers. Also the doors of Iran have been opened 
to our sector in spite of the difficult political situation 

in this country”. “A13 has undoubtedly seen the high 
potential of Gulf Laundrex” Conti concludes.
Although the exhibition has surely been growing and 
steadily improving, the implicit necessity to increase its 
structural part is still there. Everyone agrees upon this 
fact. “It is a great market opportunity both for wet and 
dry cleaning – says Marco Niccolini, the Sales Direc-
tor at Renzacci, a producer of laundry machines from 
Città di Castello – but it still needs to be better promo-
ted in the future. What should also be kept in mind is 
the calendar. This year’s event was very close to other 
important events, e.g. Host in Italy “. “Let’s not forget 
about the days of the week” adds Fabio Anghinet-
ti, the General Manager of Anghinetti & Camptel, 
a producer of ironing and finishing machines based in 
Cremona area. “Organizing the exhibition on Thursday 
and Friday, which is a weekend for the Arabs – means 
losing a great deal of operators who are much more wil-
ling to travel for business during weekdays. Moreover, 
who deals with Gulf Laundrex exhibition should keep in 
mind the fact that the mindset of the local distributors 
might appear a bit jealous and out-of-date at times, e.g. 
they would not invite their clients for fear they would be 
drawn by a better looking stand of the competitor”. 
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ratori, molto più disponibili a spostarsi per lavoro nelle 
giornate feriali. Inoltre chi affronta Gulf Laundrex deve 
fare i conti con la mentalità troppo gelosa e un po’ anti-
quata dei rivenditori dell’area, che a volte preferiscono 
non invitare i propri clienti perché preoccupati dall’idea 
che guardino troppo gli stand della concorrenza”. 
Nel contesto brilla l’entusiasmo di Giulia Ravaioli, re-
sponsabile commerciale di Prima Folder, che nel 
Ravennate produce macchine automatiche per lavan-
derie industriali. “Gulf Laundrex – ci dice – è un ob-
biettivo aperto su un grande mercato, reso attraente 
da potenziali di cui ancora non si conoscono i limiti. 
Di certo già adesso si può intercettare una domanda 
diffusa, tarata sulle caratteristiche strutturali dei vari 
territori. Dall’India, per esempio, arrivano molte richie-
ste di tovagliato per ristoranti di piccole dimensioni, o 
di confezionamento di biancheria da camera. Prima 
Folder si trova a suo agio grazie a macchine non par-
ticolarmente complesse e a una capacità di ascolto 
capillare, rivolta ad esempio a soddisfare una crescen-
te domanda di piegatrici per le federe, e un domani, 
magari anche per le lenzuola”.
Su lunghezza d’onda improntata all’ottimismo anche 
Giovanni Battista Tardugno, manager della Steel 
Control che a Gorgonzola, nel Milanese, produce si-
stemi di comando e controllo. “Una fiera positiva – com-
menta – ricca di contatti avviati, soprattutto con l’India, 
un’esperienza che dà ragione del nostro investimento in 
uno stand”.
A colpire sono consensi differenziati ma sostanzial-
mente unanimi una volta che si inquadrano le peculia-
ri caratteristiche della manifestazione di Dubai. Dove, 
coinvolte da EXPOdetergo International, hanno espo-
sto anche altre aziende: la GMP Commerciale che 
produce macchine per lo stiro a Pieve di Soligo, la In-
demac che crea macchine per lavanderia in provincia 
di Ascoli Piceno, “una buona occasione per entrare in 
contatto con nuovi riferimenti del mercato del Medio 
Oriente” si legge in una nota di quest’azienda, la Tes-
siltorre, che crea prodotti tessili jacquard nel Milane-
se, e la Unisec, azienda spagnola che produce mac-
chine per lavanderia.
Questo il “coro” degli espositori a Gulf Laundrex 2017. 
Voci ben armonizzate da EXPOdetergo International 
per un futuro da “concertare” nel segno del business. •

The outstanding enthusiasm of Giulia Ravaioli spea-
ks for itself. She is the Sales Director at Prima Fol-
der, a producer of automatic machines for industrial 
laundries based in Ravenna. “Gulf Laundrex – she says 
– is an open target on a great market that has been 
made attractive by the potential whose limits we still 
do not know. Surely, today we can intercept a strong 
demand characterized by specific features according 
to the territory it comes from. If we think about India, 
we get many requests for small size restaurant linen 
or for bedroom linen finishing. Prima Folder is defini-
tely at ease with the requests thanks to our machines 
that are not particularly complex, and to the ability to 
listen to the incoming requests carefully, e.g. meeting 
a growing number of requests for pillowcases folding 
machine, and who knows, tomorrow perhaps for bed 
sheets folding machine”.
Following the widespread wave of optimism, also Gio-
vanni Battista Tardugno expresses his views. The Ma-
naging Director of Steel Control based in Gorgonzola, 
Milan area, a producer of control and command systems 
for machines, says: “It has been a positive show. The exhi-
bitive experience, rich in contacts, especially with India, 
gave reason to why we invested in the stand at the show”.
What we see here is basically unanimous yet, differen-
tiated consensus of the entire Dubai show. Other com-
panies that exhibited with EXPOdetergo International 
in Dubai: GMP Commerciale, a producer of ironing 
machines based in Pieve di Soligo, Indemac, a ma-
nufacturer of laundry machines based in Ascoli Piceno 
area “a great occasion to get to know new reference 
points of the Middle East market”, the company note 
reads, Tessiltorre, a producer of jacquard textile pro-
ducts from Milan area and Unisec, a Spanish produ-
cer of laundry machines. 
This is the “choir” of Gulf Laundrex 2017 exhibitors. 
Voices well balanced by EXPOdetergo International for 
the future “concert” in the sign of business. •
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Al Washing Cafè brioche e sorrisi
fra una centrifuga e l’altra

Croissants and smiles at the 
Washing Cafè 

between one drying cycle
and another

di • by
Stefano Ferrio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

COME CAMBIA
IL MERCATO

DELLA LAVANDERIA/1

Nel suo primo anno e 
mezzo di attività questo 

bar-lavanderia di Milano 
ha fidelizzato clienti di 

ogni tipo: professionisti, 
anziane signore, amiche 
del tè delle 5, impiegati 

degli uffici vicini, ospiti 
dei bed and breakfast 

della zona, famiglie 
cinesi. Sono i frutti della 

felice intuizione avuta dai 
titolari, due coniugi decisi 

a sperimentare in Italia 
un modello di self service 

già sperimentato con 
successo all’estero. Dove 

il tempo trascorso ad 
aspettare la biancheria 

pulita diventa occasione 
di relax, incontri, letture 
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C’è self service e self service.
E c’è centrifuga e centrifuga.
Andando in cerca di come sta cam-
biando il mercato della lavanderia, 
sono due importanti lezioni, fra loro 
legate, che a Milano si apprendono al 
Washing Cafè di via Lomazzo 29, nel 
cuore della Chinatown meneghina.
Entri e non sai se ti trovi in un bar-
bistrot, come suggerito dal banco-
ne e dai tavoli apparecchiati che 
hai di fronte, oppure nella struttura 
a gettoni di cui ruotano vorticosa-
mente le lavatrici nella stanza alla 
tua sinistra. A favore della secon-
da ipotesi concorre la presenza di 
Caterina, anziana signora che ogni 
settimana viene proprio qui a la-
vare le lenzuola di casa, stregata 
dal profumo di cui sono intrise una 
volta uscite dagli essiccatoi. Ma ci 
sono anche giovanotti dagli occhi 
affondati nelle pagine di un thriller 
davanti a cappuccino con brioche, 
e compagnie di impiegate entrate 
per una pausa di metà mattina.
La risposta ai nostri rovelli arriva 
dal sorriso, aperto e solare, con cui 

There is a self-service and a self-
service.
And there is a tumble dryer and a 
tumble dryer. 
While looking for signs of the lau-
ndry market changing, we came 
across two important lessons that 
are linked one to another, and that 
originate from the Washing Cafè 
laundry in Lomazzo 29 Street, in 
the very heart of Milan. 
Come inside and you won’t really 
know whether it is a cafe, as the 
bar and the tables in front of you 
suggest, or a coin-op as you look 
at the working washing machines 
to your left. The presence of Cate-
rina supports the second hypothe-
sis. The elderly woman comes here 
every week to wash her bed sheets. 
She is enchanted by the beautiful 
smell of the sheets when she takes 

During its first one and a 
half year, this laundry-bar 
based in Milan managed 
to acquire many various 
loyal clients: professional 
freelance workers, 
pensioners, five o’clock 
tea time group of friends, 
employees, bed and 
breakfast guests, Chinese 
families, etc. Such are the 
results of the happy intuition 
of a husband and wife, who 
decided to experiment a 
new self-service laundry 
model in Italy, extremely 
successful abroad. Where 
the time spent on waiting 
for the clean linen becomes 
an occasion for relaxation, 
meetings and reading

HOW IS THE
LAUNDRY
MARKET CHANGING/1
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ADV
MONTANARI

Barbara Antuoni, non appena finito 
di servire l’ennesimo caffè, raccon-
ta come è iniziata questa sua av-
ventura d’impresa. “Nel paese della 
provincia dove sono nata, Bollate, 
ho utilizzato per anni la lavanderia a 
gettoni aperta da un gentile signo-
re di una certa età, non lontano da 
dove abitavo. Da una parte la tro-
vavo una gran comodità, perché 
mi permetteva di smaltire in un’ora 
notevoli quantità di biancheria. Ma 
dall’altra sentivo che lì dentro man-
cava qualcosa, perché il posto era 
molto carino, tutto dipinto di rosa, 
sempre ben curato, in modo che 
noi clienti ci sentissimo un po’ di 
casa. E così, quando è stato il mo-
mento di buttarsi all’avventura…”.
Per cogliere come si è giunti a 
quel decisivo passaggio, occorre 
inserire il personaggio del mari-
to di Barbara, Giampiero Tarullo, 
pubblicitario e creativo che, quan-
do siamo entrati al Washing Café, 
era fuori per lavoro. “È successo 
che, quando ci siamo trovati per le 
mani un piccolo capitale da investi-
re – continua la lavandaia barista – 
Giampiero non ha avuto dubbi, ha 
fatto tesoro dei miei racconti e mi 
ha proposto di aprire un self service 
che fosse completamente diverso 
da tutti gli altri, dove i clienti potes-
sero trovare il calore umano di un 
locale a conduzione familiare, dove 
poter bere qualcosa e scambiare 
quattro chiacchiere… Ed eccoci 
qua, ormai da un anno e mezzo”-
Un anno e mezzo vissuto alla gran-
de, al Washing Cafè, per il quale 
i coniugi Tarullo si sono ispirati a 
modelli di self service in voga da 
un pezzo nei Paesi del nord Eu-
ropa. “Pensa che a Londra ce n’è 

them out from the dryer. There are 
also young people reading a thriller 
and sipping their cappuccinos, and 
a group of employees who came 
by during their morning break. 
The answer to our question comes 
from a beautiful smile of Barbara 
Antuoni, who just served another 
coffee and is now telling us about 
the beginning of this business. “I 
used to go to a coin-op in my small 
hometown, Bollate. It was run by 
an elderly lady. It was near my hou-
se and allowed me to wash a great 
load of linen within an hour. Yet, I 

uno dove le lavatrici lavorano al-
lineate sotto il bancone del bar, 
ma altre del genere abbiamo visto 
che funzionavano anche nei Paesi 
Bassi – spiega la titolare – per cui 
abbiamo pensato fosse giusto pro-
varci anche in Italia”. Il risultato è 
un efficiente e attrattivo “ibrido”, in 
cui la lavanderia è attiva sette giorni 
su sette, con orario 7-22 e secon-
do ingresso separato, mentre il bar 
funziona dalle 7 alle 19, e la dome-
nica chiude per turno.
I fatti hanno dato ragione ai creatori 
di quest’impresa dai caratteri total-

felt that something was missing in 
there. The place was great, painted 
pink, always well taken care of so 
that the clients could feel at home. 
So, when the moment of starting 
the business came…”.
In order to catch up with the de-
cisive passage of the story, it is 
necessary to introduce Barbara’s 
husband, Giampiero Tarullo, a cre-
ative advert publisher, who was 
away on business when we came 
to visit the laundry. “What happe-
ned was that, when we got a small 
capital to invest – continues the 
laundry-bar owner – Giampiero, 
remembering my hometown stori-

mente inediti, con ricadute positive 
anche sulla vita della famiglia, dato 
che Barbara ha potuto lasciare il 
precedente lavoro di commessa 
in un grande centro commerciale, 
dove lavorava tutti i giorni, e la cop-
pia riesce così a essere più vicina ai 
propri figli, Mirko e Noemi, 9 anni il 
primo e 7 la seconda. Nomi di tra-
dizione, e non pescati dalle pagine 
dei rotocalchi, questi dati ai due 
bambini, a dimostrazione di una 
sensibilità dove la curiosità per il 
nuovo coesiste con un senso delle 
proprie radici: intreccio fondamen-
tale nell’Italia del 2017, dove im-
pazzano sì i reality e i telefonini, ma 
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A great year and a half for the Wa-
shing Cafè. It has been designed 
following northern European mo-
dels. “Imagine that, e.g. in London 
there are washing machines placed 
under the bar. We have seen other, 
similar solutions in the Netherlands 
– the owner says – so we thought it 
would be right to try opening one of 

these also in Italy”. The result tran-
slates to an efficient and attractive 
“hybrid” model where the laundry, 
with a separate entrance, is open 
seven days per week with the ope-
ning hours from 7 a.m. to 10 p.m., 
while the bar is open from 7 a.m. 
to 7 p.m. and the closing day is on 
Sunday. 

es, had no doubts about opening a 
small self-service laundry. We wan-
ted it to be different from any other 
laundry. The place we had in mind 
would be cosy, a small family run 
place where one can sit and drink 
something, and talk to others for a 
while … So here we are, a year and 
half later running the place”-
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di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
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resiste anche un diffuso desiderio 
di condividere spazi e scambiarsi 
un sorriso, giusto come nei bei bar 
di una volta, di quelli che a Milano si 
affacciavano nella Brera degli artisti 

ADV
LAVASECCO 1 ORA

The facts proved that the crea-
tors of this unusual place were 
right. There also have been some 
positive effects on their family life. 
Barbara left her previous job. She 
used to work as a shop assistant 
at a big shopping mall where she 
worked every day. The couple can 
now spend more time with their 
children, Mirko and Noemi, who are 
9 and 7 years old. They gave their 
children traditional names, not co-
pied from popular tabloids, which 
shows their sensibility and curiosity 
for the new that combines with the 
idea of proper roots: a crucial com-
bination in Italy of year 2017, where 
we witness the craze for TV reality 
shows and smart phones. Howe-
ver, on the other hand, the wide-
spread interest in sharing spaces 
and smiling to people face to face 
remembers us how it used to be in 
Milan cafes, e.g. in the artistic Brera 
district or along the Naviglio, in the 
area of cafes with a slight north Eu-
ropean look. 
It all proves that there is a self-ser-
vice and a self-service, as we wrote 
in the beginning of this article. Con-
sequently, there is a tumble dryer 
and a tumble dryer. The first name 
goes for the way a machine works, 
the second to fruit-vegetable fre-
shly squeezed juice. They obviously 
co-exist here. The latter one helps 
us introduce Fabio, who comes 
here to have his fresh ginger and 
fennel juice that, as he said it “qua-
lifies the healthy line of the cafe”. 
Fabio, who runs ad advert agency 
in the area, is one of the many loyal 
clients of the Washing Cafè. Just 
like Mrs. Caterina that we met be-
fore, happy to take her clean and 
scented bed sheets home. “And 
many others who, while waiting 
for their shirts to be washed, have 
lunch during a break at work – Bar-
bara adds– or a group of women 
who, between one and another 

o lungo quei navigli dall’aria vaga-
mente nordica.
A dimostrazione che c’è self service 
e self service, come abbiamo scrit-
to all’inizio, e di conseguenza che 
c’è centrifuga e centrifuga. La pri-
ma intesa come funzione di una la-
vatrice, la seconda come spremuta 
di vegetali. Qui dentro, ovviamen-
te, coesistono. A questa seconda 
verità introduce Fabio, entrato per 
chiedere una di quelle centrifughe 
“finocchio e zenzero” che, parole 
sue, “qualificano la linea salutista 
del locale”. Fabio, che è titolare di 
uno studio pubblicitario della zona, 
è uno dei tanti, affezionati clienti 
fidelizzatisi nei primi diciotto mesi 
di vita del Washing Cafè. Come la 
signora Caterina incrociata prima, 
felice di riportarsi a casa lenzuola 
squisitamente profumate. “E come 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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i tanti che aspettano le camicie la-
vate mangiando un piatto caldo 
durante il break dell’una – aggiunge 
Barbara – o le signore che, fra una 
centrifuga e l’altra, sono diventate 
così amiche da darsi appuntamen-
to ogni settimana all’ora del tè. Ma 
arrivano anche tanti stranieri, indi-
rizzati qui dai bed and breakfast 
della zona, e gli stessi cinesi del 
quartiere non disdegnano affatto di 
venire qui a lavarsi un maglione”.
Attivata dal passaparola, la crescita 
dei clienti del Washing Cafè mostra 
un che di inarrestabile. A dimostra-
zione che, in questo mondo così 
tecnologico e frenetico, la “doman-
da” principale diventa quella di re-
lazioni e calore umano. Così impel-
lente, e solitamente inevasa, che 
anche una lavanderia self service 
può soddisfarla in modo impecca-
bile. Con sorrisi e sorsi di caffè fra 
una centrifuga e l’altra. •

glass of fresh juice, have become 
friends to the point that they fix 
their weekly appointments here at 
the tea time. Many foreigners come 
here too. The B&B they are staying 
at directs them to us should they 
need to wash anything. Finally, also 
the Chinese community of the area 
rely on us every now and then in 
case they need to wash a jumper 
or two”.
The word of mouth has undoub-
tedly helped the number of clients 
grow steadily and continuously. It 
actually proves that in our techno-
logical and hectic world of today, 
the main “demand” is all about hu-
man relationships and warmth. It 
seems to be so urgent that even 
a self-service laundry can satisfy it 
impeccably. With smiles and sips of 
coffee while the juice extractor pro-
duces another glass of juice. •

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •
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di•by
Stefano Ferrio

Imprenditori e operatori concordano 
nel definire un indotto sempre più 

dinamico e composito dove fornitori, 
pulitintori e utenti finali entrano in 

contatto attraverso l’uso dei social, 
i nuovi bisogni delle famiglie e una 

maggiore sensibilità ecologica (ormai 
necessaria anche per vincere gare 

d’appalto). Ciò comporta negozi simili 
a centri servizi a cui si accostano clienti 
non più omogenei, ma mossi piuttosto 

da richieste personali. Per soddisfarli 
occorre aumentare non solo i livelli di 

automazione e i sistemi di tracciabilità 
dei capi, ma anche la propria 

capacità di ascolto

Entrepreneurs and operators fully agree 
on the definition of the sector. They see it 
as more and more dynamic and complex 
where suppliers, laundry owners and final 
users establish contacts through the use 
of social networks, new requests coming 
from family units and a greater attention 
to ecology (necessary to win tenders 
today). What results from it are shops similar 
to service centers where different, not 
homogeneous clients show up, and where 
every client expresses various and rather 
personal requests. In order to meet them, 
it is necessary to not only raise the levels of 
automation and garments tracking systems 
but improve the ability to listen as well

Stira-camicie,
Facebook e meno CO2

assi nella manica
per il futuro

REPORTAGE

COME CAMBIA IL MERCATO DELLA LAVANDERIA/2



Shirt finishers, Facebook
and less CO2
are the strongest points of the future
Lavanderie modello bar, dunque. Ma anche lavanderie 
semoventi a bordo di un furgone, lavanderie noleggia-
te da brand della moda per rivitalizzare i propri capi 
“d’antan”, lavanderie come servizio sociale da garanti-
re ai più svantaggiati.
Sono solo alcuni degli esempi, tratti da questo e da 
precedenti numeri di Detergo, utili per evidenziare un 
presente caratterizzato da grandi cambiamenti nell’in-
dotto della manutenzione del tessile, comprensivi di 
nuove fasce di clientela, nuovi modelli di business, 
nuove relazioni con l’utenza. E senza dimenticare un 
contesto legislativo teso a imporre sul tema “Ambien-
te” misure di tutela sempre più rigide, come ricorda 
Stenilio Morazzini, Ceo di Montega che a Misano 
Adriatico crea prodotti chimici per la lavanderia. 

Laundries designed as coffee bars. Laundries travel-
ling on a truck, laundries rented by fashion industry to 
refresh their “d’antan” garments, laundries as a social 
service for the less fortunate ones. 
These are just some of the examples taken from this 
and previous Detergo magazine issues. They are use-
ful here to highlight our current times characterized by 
great changes in the textile care sector. Changes inclu-
ding new types of clients, new business models and 
new types of relations with clients. Let us not forget 
about the legislative context that imposes stricter and 
stricter rules as far as environmental protection goes. 
Stenilio Morazzini, the CEO of Montega based in 
Misano Adriatico that produces chemical pro-
ducts for laundries, says “Since 2017 – Morazzini 

HOW IS THE LAUNDRY MARKET CHANGING/2
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“Dal 2017 sono in aumento costante – osserva Moraz-
zini – le gare di appalto che richiedono alle lavanderie 
emissioni sempre più ridotte e rigorosamente certifica-
te di CO2. Una tendenza che diventerà presto norma”. 
Ovvio che tutto ciò abbia ricadute dirette anche nella 
quotidianità di un mercato dove, parola di Corinna Ma-
pelli, co-titolare della Trevil che nel Milanese pro-
duce macchine per lo stiro “ci si trova da tempo in un 
bivio, fra due strade destinate ad allontanarsi sempre di 
più. Dove da una parte si guarda innanzitutto al prezzo, 
e per questa ragione ci si rivolge a centri commerciali e 
self service low cost. Dall’altra, conta invece la qualità del 
servizio, ragione per cui si va in cerca di aziende che sia-
no in grado di trattare a regola d’arte capi realizzati in quel 
particolare tessuto, nonché tende, tappeti, guardaroba 
pregiato e altro ancora”. “Attenzione però – aggiunge 
Mapelli – gli utenti sono i primi a conoscere questo bivio, 
tanto che molti di loro portano ogni settimana le camicie 
nella lavanderia più comoda e conveniente, e una volta al 
mese scelgono il fornitore di maggior qualità al quale affi-
dare l’abitino da sera, il capo in pelle, le scarpe in nabuk 
che hanno perso smalto. Alcuni imprenditori del settore 
l’hanno capito e spontaneamente offrono due diversi tipi 
di servizio, con listini prezzi differenziati. Quale che sia il 
tipo di servizio offerto, la richiesta che ci viene fatta tra-
sversalmente è quella di macchine sempre più “intelligen-
ti”, in grado di ottimizzare il tempo che l’operatore deve 
dedicare alle decisioni. Pertanto i fornitori sono impegnati 
nel creare macchine sempre più automatizzate, perfor-
manti, in grado di garantire la maggior efficienza senza 
compromessi sulla qualità”.
Una conseguenza di questa mutazione di sistema 
consiste in una maggiore permeabilità fra le sue par-
ti. I problemi riversati dalla classica signora Maria sul 
bancone della pulitura, tante volte inediti a causa dei 
materiali adottati dall’industria dell’abbigliamento, rica-
dono immediatamente dopo al telefono del fornitore 
di macchine o solventi, a cui i lavandai continuano a 
“girare” le nuove richieste dei loro clienti. “È un circolo 
virtuoso che esalta il nuovo ruolo acquisito dall’utente 
finale” esordisce Marco Niccolini, direttore com-
merciale della Renzacci che produce macchine 
per lavanderia a Città di Castello. E così continua: 
“Non a caso gli Academy Day che la Renzacci organiz-
za come workshop per gli operatori di lavanderia sono 

observes – more and more tendering procedures have 
required the participating laundries to present certifica-
tes on the reduced CO2 emissions. Such tendency will 
soon become law”. 
It is obvious that all this will directly influence the eve-
ryday market where, as Corinna Mapelli, co-owner 
of Trevil based in Milan area, the producer of iro-
ning equipment, says “for some time now we have 
been standing on a crossroads, between two roads 
that are destined to get further away one from another. 
Where, on the one hand, one looks at the price more 
than at anything else. These clients, chose shopping 
malls or low cost self-service laundries. From the other 
hand, the quality of services counts, so such orienta-
ted clients would go look for laundries able to treat their 
high quality, precious garments, curtains or carpets of-
fering excellent quality treatments”. “However, we have 
to remember – Mapelli adds – that clients are the first 
to know this crossroads well. Many of them take their 
shirts to the most convenient and a nearby laundry. 
They choose a better quality laundry once a month and 
take there their cocktail dress, a leather jacket or nabuck 
shoes. Some entrepreneurs of the sector have under-
stood this scheme, so they offer two different types of 
services with different price lists. Whatever the offered 
service, the cross-cutting requests we receive concern 
more and more “intelligent” machines, able to optimize 
the time operators spend on decisions making. There-
fore, suppliers have been busy creating more and more 
automated and well performing machines in order to 
guarantee better efficiency without compromising the 
quality”. 
One of the consequences of the changes in the sy-
stem has been stronger permeability of its parts. The 
problems exposed by Mrs. Maria at the laundry she 
goes to, often are unpublished due to the materials 
chosen by clothes industry. They are communicated 
on the phone to machines and solvents suppliers by 
laundry managers who call them to forward new re-
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sempre da tutto esaurito. Lì incontriamo imprenditori e 
artigiani che sono innanzitutto interessati a fare bene 
il proprio lavoro, e anche quest’accresciuta sensibilità 
professionale è linfa positiva per il mercato. Nel quale 
affiorano trend consolidati, come l’affermazione ormai 
indiscutibile dei solventi naturali, oggi in grado di tratta-
re circa l’80% dei capi di abbigliamento più usuali, con 
ricadute positive per quel bene comune che si chiama 
Ambiente, sempre più prezioso e vulnerabile”.
Altre scoperte interessanti, addentrandosi nell’attualità 
del mercato della lavanderia, riguardano proprio que-
sti utenti finali su cui il nostro reportage torna in con-
tinuazione. “Sono migliaia, milioni, ma ognuno diverso 
da tutti gli altri” spiega in proposito Mirco Mongillo, 
direttore commerciale della bolognese Firbimatic 
che produce macchine per lavanderia. E precisa: 
“Oggi in una lavanderia non entrano più clienti omo-
genei, ognuno con il suo sacchetto di braghe e cami-

quests coming from clients right after Mrs. Maria left 
the shop. “It is a virtous circle that underlines the role 
of final users” starts Marco Niccolini, the Sales Di-
rector at Renzacci, a producer of laundry machi-
nes based in Città di Castello. He continues: “It is 
not a random case that the Academy Days organised 
by Renzacci as workshops for laundry operators are 
always full. During the events, we meet businessmen 
and artisans who are mostly interested in doing their 
best at work. Such an increased professional sensibili-
ty is extremely positive for the market. The market tren-
ds are quite consolidated today, e.g. the use of natural 
solvents able to treat about 80% of usual garments, 
which undoubtedly is a great advantage to our more 
and more vulnerable and precious environment”.
Entering current affairs of the laundry market, some 
other interesting discoveries concern the final users 
again, who turn out to be the main topic of this re-
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cie usate in settimana. Si presenta quello che chiede 
il lavaggio di tovaglia e canovacci da cucina, e subito 
dopo un altro, il cui montone, oltre a un trattamento 
specifico, ha bisogno della cucitura di un paio di bot-
toni andati persi. Sono negozi che sempre più devono 
assomigliare a centri servizi, a disposizione di un’uten-
za incline, dopo la crisi, a rifuggire l’usa e getta, per 
puntare piuttosto sulla durata e la resistenza dei capi”.
“Chi opera nella lavanderia oggi deve avere un com-
puter sempre aperto su Facebook” aggiunge sul tema 
Alessandro Davi, amministratore delegato della 
Davis di Bolzano, distributrice per l’Italia del-
le macchine tedesche Böwe. Per poi chiarire: “E 
l’obbiettivo dev’essere duplice: promuovere la propria 
azienda in un contesto che tende a premiare l’appar-
tenenza ai social, e nello stesso tempo monitorare il 
mercato, tastando il polso dell’utenza quanto a bisogni 
e conoscenze. Ormai è un dato di fatto ampiamente 
diffuso la piena affermazione dei prodotti chimici alter-
nativi, fra i quali alcuni hanno compiuto passi da gi-
gante negli ultimi tempi, come i solventi a idrocarburi, 
il cui potere sgrassante è aumentato in modo netto e 
indiscutibile. Questa non è più una verità per iniziati, 
ma un sapere condiviso anche dagli utenti finali”.
Mercato come sistema di interfacce costantemente 
aperte. È un concetto su cui torna anche il comunicato 
della Pony, che produce macchine per lo stiro nel 
Milanese, e di cui è presidente Paolo Fumagalli. 
“Da sempre la strategia Pony comprende il contatto 
diretto con la clientela – vi si legge - sia per racco-
glierne suggerimenti e aspettative, sia per mettere a di-
sposizione i propri spazi dimostrativi. Sono “open day” 
durante i quali i partecipanti ricevono spunti formativi, 
e allo stesso tempo hanno la possibilità di testare i pro-
dotti attraverso pratiche di stiro guidate. Di sicuro una 
lavanderia dei nostri giorni sta sul mercato attuando 
al suo interno tutto ciò che comporta contenimento 
del rumore, gestione della dispersione del vapore e 
dell’aria calda, riduzione del consumo energetico e mi-
glioramenti ergonomici per il comfort dell’operatore”.
Ne consegue che "La lavanderia del futuro è ecologi-
ca, sostenibile, mobile e automatizzata”, come si legge 
in un comunicato del Rotondi Group, che produce 
macchine per lo stiro e la lavanderia a Settimo 
Milanese. Un testo che così continua: “Lo scenario è 

portage. “They are thousands of them, millions even, 
but everyone is different from one another” explains 
Mirco Mongillo, the Sales Director at Firbimatic, 
a producer of laundry machines based in Bolo-
gna area. He says: “Today, there are no homogenous 
clients at a laundry anymore. They used to come in 
with their bag of weekly shirts and pants to wash and 
iron.  Today, a client comes and asks to have their table 
cloth and kitchen cloths washed. Somebody else asks 
to have a sheepskin coat washed and tailored as it has 
lost a couple of buttons, too. Shops start becoming 
more and more similar to service centers that are fully 
available to clients after the crisis. Yet, they are running 
away from the idea of the disposable and aim at dura-
bility and resistance of garments”.
“Who works at a laundry today, should always have their 
computers set on Facebook” adds Alessandro Davi, 
the Managing Director at Davis based in Bolza-
no, a distributor of German washing machines, 
Böwe in Italy. He explains: “The aim should be two-
fold: promoting the company in a context that tends 
to award those who make part of social networks and, 
at the same time, monitoring the market and checking 
users’ needs and knowledge. It is a well established fact 
that alternative chemical products are widespread and 
used. Among them, some constitute a milestone in the 
production, e.g. hydrocarbon solvents with their un-
deniable degreasing power that has sharply increased 
even further recently. This truth does not only concern 
the experts of the field but final users as well”.
Market looking like a constantly open interface system. 
Such a concept has been underlined by Pony’s re-
cent press release and the President Paolo Fu-
magalli, a producer of ironing equipment in Milan 
area. “Pony’s strategy has always included a direct 
contact with clients – it reads – in order to collect sug-
gestions and expectations, and to make our exhibitive 
room available for demonstrations. During our “Open 
Days” the participants undergo training and have the 
possibility to test the products while we guide them on 
the practical use of the machines. Surely, a modern 
laundry of today, aims at reducing the noise, managing 
hot air and steam dispersion, reducing the energy con-
sumption and improving the ergonomics for a better 
comfort of operators”.
Consequently, "Laundries of the future are ecologic, 
sustainable, mobile and automated”, as we read in 
the press release by Rotondi Group, a producer of 
ironing machines and washing machines in Set-
timo Milanese. It further reads: “The scenario con-
sists of offering high quality garments treatment wi-



39DICEMBRE • DECEMBER 2017

ADV
PONY

thout the use of specialized staff anymore. What also 
seems significant is the use of APPs that have been 
very successful at laundries. It is possible to receive a 
very good laundry service through a simple smartpho-
ne, e.g. booking a machine at a coin op or managing 
orders at a highly digitalized dry-cleaner’s”.
We have also discussed how automation is applied to 
more and more laundry sectors with Julien Buros, 
Product Manager at Datamars, a Swiss producer 
of tracing systems for garments. “The big news of 

quello di offrire un trattamento dei tessuti di alta qualità 
senza l'utilizzo di personale specializzato. Significativo 
in tal senso l'utilizzo delle APP, già approdato con suc-
cesso in lavanderie dove si può usufruire di un ottimo 
servizio “laundry" attraverso un semplice Smartphone; 
ciò vale sia per le prenotazione dei posti nelle lavande-
rie a gettone, sia per la gestione degli ordinativi nelle 
lavasecco ad alta digitalizzazione”.
Sulle risorse dell’automazione applicate a settori di 
lavanderia sempre più estesi si torna anche conver-
sando con Julien Buros, responsabile prodotto di 
Datamars, azienda svizzera che realizza sistemi 
di tracciabilità. “La grande novità degli ultimi anni 
consiste nell’applicazione dei chip alla biancheria pia-
na, e non solo agli abiti da lavoro – spiega Buros. – Ciò 
è dovuto a transponder sempre più potenti, in grado 
di leggere migliaia di capi in pochissimi secondi. Ma 
la tracciabilità ora inizia a essere un valore richiesto 

WWW.PONYITALY.COM 
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Operatrice di 
“LAVASECCO RAPIDO DI ROSA ALBERTO”
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anche per gli indumenti privati, e non solo degli ospiti 
delle case di riposo. Aumentano le lavanderie artigiane 
che entrano pienamente nella modernità dotandosi di 
sistemi di identificazione grazie a cui migliorare in effi-
cienza il proprio rapporto con la clientela”.
Punto di vista prezioso sull’indotto lavanderia diventa 
quello di chi produce accessori, come la milanese 
A13, della quale abbiamo incontrato il presiden-
te Giuseppe Conti. “Le lavanderie artigiane, per anni 
abituate a lavare solo con macchine a percloro, sono 
state proiettate verso macchine più performanti e meno 
inquinanti da un’esigenza di maggiori risparmi energe-
tici unita a una diffusa presa di coscienza sull’Ambien-
te” spiega Conti, per poi precisare: “Le nuove metodo-
logie di lavaggio hanno ovviamente cambiato lo stiro, 
per il quale divengono necessarie attrezzature in grado 
di riportare i capi alla forma originaria. Da qui il boom 
delle macchine per lo stiro tensionato”.
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the last years consists of chips application to linen and 
not only to workwear – Buros explains. – It is due to 
more and more powerful transponders able to read 
thousands of chips of garments within few seconds.  
However, the traceability starts to be an added value 
also in case of private garments washing and not only 
those from nursery homes. There has been an increa-
se in the number of artisan dry-cleaning laundries that 
have developed the modern approach by providing 
themselves with identification systems which allows to 
increase efficient relations with clients”.
A precious point of view on laundry businesses comes 
from A13, a producer of accessories based in Milan. 
The President, Giuseppe Conti says: “Artisan laundri-
es that used PERC machines for years have now been 
orientated towards better performing machines that pol-
lute less. Undoubtedly, this is the result of the necessity 
to increase energy saving combined with the more wide-
spread awareness of environmental issues”.  Conti further 
explains: “New washing methodologies have definitely 
changed ironing, too. Today, it is necessary to be provi-
ded with ironing machines able to bring garments back 
to their original shape. That is why, we witness a dramatic 
increase in the use of tensioning ironing machines”.
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“Ma in questo mercato – conclude Conti - cambiano 
anche usi e consumi della clientela; quello che una vol-
ta veniva lavato e stirato a casa passa oggi alla lavan-
deria. Le camicie sono un esempio lampante di questa 
nuova tendenza. Tanto che un negozio di lavanderia 
aggiornato ai tempi deve assolutamente dotarsi di una 
macchina stira-camicie”. •

(1 – continua nel prossimo numero di Detergo)

“Yet, the market sees how the customs and habits of clients 
are changing – Conti concludes. – What used to be wa-
shed and ironed at home, is now taken to a laundry. Shirts 
are the best example of it.  An upgraded modern laundry 
definitely needs to be equipped with a shirt-finisher”. •

(1 – to be continued in the next Detergo issue)
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Tesi di laurea sul Sistema 
informativo aziendale

di Erica Procchi
2a parte

OBLÒ SUL MONDO

Proseguiamo con la pubblicazione della tesi di laurea della dottoressa 
Erica Pirocchi, figlia di associati Assosecco che sta mettendo in pratica 
in azienda -con l’aiuto di papà Franco e mamma Graziella Poggi- quanto 
approfondito nel suo percorso universitario.
La tesi affronta in modo organico i sistemi informativi aziendali, vale a 
dire tutti quegli elementi fondamentali per gestire l’organizzazione di 
un’impresa di qualunque settore.
La prima parte della Tesi è stata pubblicata su Detergo - Settembre 2017

Approccio socio-tecnico e i cambiamenti
I sistemi informativi, pertanto, devono essere analizzati 
secondo un approccio socio-tecnico1.
Ciò, infatti, permette di distinguere la variabile sociale 
da quella tecnica, in quanto quest’ultima per poter essere 
utilizzata richiederà l’intervento della variabile sociale. 
In altre parole, per avere una visione corretta del sistema 
informativo bisogna considerare non soltanto la tecnologia, 
le macchine e i processi, ma anche le persone con i loro 
comportamenti e le strutture in cui l’organizzazione opera.
Queste due variabili devono essere distinte, ma considerate 
complementari tra loro in un’ottica di organizzazione e 
dovranno essere equilibrate per poter ottenere dei risultati 
positivi.
In sintesi il sistema socio-tecnico è formato dal sub-sistema 
sociale, che a sua volta distingue le persone e la struttura 
interna all’organizzazione e il sub-sistema tecnico composto 
dalle tecnologie ICT e dalle attività e processi informativi2, 
come possiamo osservare dallo schema qui sotto riportato 
(Fig. 2), in cui le frecce indicano le interconnessioni che 
avvengono tra i singoli componenti. 

Il sistema sociale, dunque, comprende la parte individuale 
e sociale dell’organizzazione, cioè le persone con i loro 
comportamenti, competenze, cultura che sono in relazione 
tra loro e con la struttura interna dell’organizzazione.

1 G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 79 (Viene defini-
to Sistema socio-tecnico il “sistema composto di subsistema sociali e tecnici. Per esempio, una fabbrica dove le persone sono organizzate in un sistema 
sociale fatto di ruoli, mansioni, gruppi per realizzare delle attività per le quali usa sistemi tecnici come computer o macchine utensili. La teoria dei sistemi 
socio-tecnici sostiene che l’equilibrio tra i due tipi di sistemi non può essere perseguito disgiuntamente”)
2 A. Francesconi, I sistemi informativi nell’organizzazione d’impresa, 2011, Giuffrè, Milano, pag. 24
3 G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 125
4 G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 125,126

Figura 2. Schema di sintesi 
del sistema informativo 
secondo l’approccio 
socio-tecnico. FONTE: 
Borstrom e Heinen (1977), 
Francesconi (2011)

La prima componente del sistema sociale che andremo ad 
analizzare è la struttura dell’organizzazione.
Questa viene stabilita dall’imprenditore e dal manager, 
in base alle dimensioni aziendali, agli obiettivi di breve, 
medio e lungo termine e all’ambiente esterno in cui essa 
opera e può essere intesa sia in senso verticale, che in 
quello orizzontale. 
Per dimensione in senso verticale, si intende la 
supervisione diretta, cioè “la modalità di coordinamento 
che consiste nell’emissione di ordini e direttive e 
nell’esercizio del controllo sulle attività effettuate”3. 
Quindi evidenzia i rapporti di coordinamento e di 
controllo tra i livelli superiori, rappresentati dai manager 
e imprenditori, con i livelli inferiori operativi e definisce 
i ruoli e le mansioni nei vari stadi attraverso le istituzioni 
aziendali.
La dimensione in senso orizzontale, invece, può essere 
definita come mutuo adattamento, cioè “una modalità di 
coordinamento che consiste nella reciproca interazione 
e comunicazione degli attori”, in questo modo vengono 
superate le barriere tra le varie unità organizzative4, 
diminuendo il controllo che invece era alla base di quella 
verticale. 
Le diverse organizzazioni dovranno quindi valutare 
se adottare una più rigida dimensione verticale basata 
sul controllo o puntare sulla collaborazione e sul 
coordinamento che stanno alla base della dimensione 
orizzontale.
Ovviamente sia nella dimensione verticale che in quella 
orizzontale, gli strumenti utilizzati per poter collegare i 
vari livelli sono i sistemi informativi. 
La seconda componente del sistema sociale è 
rappresentata dalle persone, con le loro competenze, i 
loro comportamenti, la propria individualità e modalità di 
socializzazione, la propria cultura, i propri sentimenti ed 
emozioni. 
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5G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 40 (Per bisogno si 
intende “la carenza di un oggetto desiderato, in modo tale che la persona orienti il suo comportamento per raggiungerlo e per soddisfare il relativo bisogno”)
6G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 39 (La motiva-
zione è “l’insieme di motivi ad agire (partecipare o produrre) che finalizza l’attività di una persona verso un obiettivo”)
7G. Costa, P. Gubitta, D. Pittino, Organizzazione aziendali. Mercati, gerarchie e convenzioni. 2014, Mc Graw Hill Education, Milano, pag. 36 (La razio-
nalità limitata viene definita come “conoscenza incompleta delle alternative di azione, la stima imprecisa delle conseguenze dell’azione e preferenze non 
chiaramente ordinabili e mutevoli”)

Alla base di tutto ciò possiamo porre la necessità di 
soddisfazione di un bisogno5, che costituisce il motore 
virtuale grazie al quale un soggetto mobilita le proprie 
interazioni, operando delle scelte. 
Esistono molteplici tipi di bisogni, quali ad esempio quelli 
primari, riferiti agli aspetti della sopravvivenza, e quelli 
secondari, legati alla sfera affettiva e relazionale. 
La carenza di un determinato fattore, genera un 
bisogno, da cui discende uno specifico orientamento dei 
comportamenti individuali la cui spinta è rappresentata 
dalla motivazione6. 
Il percorso comportamentale che ciascun individuo 
adotta per il raggiungimento dei propri scopi, ovvero per 
il soddisfacimento di un bisogno dovrebbe esplicitarsi 
in modo razionale e coerente rispetto ai propri valori 
intriseci. 
Tuttavia accade che nell’operare una scelta il soggetto non 
abbia a disposizione tutte le informazioni necessarie o 
peggio non le abbia comprese del tutto, per cui il proprio 
comportamento non sarà più coerente e razionale rispetto 
all’adozione della miglior soluzione: si deve parlare allora 
di “razionalità limitata”7.
Oltre al limite informativo, però, sussistono anche 
condizionamenti di carattere sociale, culturale e di 
competenza, con implicazioni di tipo psicologico 
e motivazionale e tra questi il fattore derivante 
dall’incertezza e da tutte le sue componenti.
Dunque, considerando tutte queste variabili, è possibile 
affermare che la scelta operata al termine del processo 
decisionale, non sarà quella razionalmente ottimale, 
ma quella che il soggetto avrà giudicato migliore e ciò 
in subordine alle informazioni in suo possesso ed alla 
comprensione che esso ne ha derivato, nonché dal 
condizionamento di fattori culturali, di appartenenza 
sociale ed economica e non ultimi da quelli di tipo 
psicologico ed inconsci che il soggetto stesso subisce.
Il sistema tecnico comprende tutte le tecnologie, 
compresi i sistemi informatici e di comunicazione che 
formano l’ICT, ma anche tutte le attività ed i processi 

per trasformare i dati in informazioni e per poi poterle 
trasmettere a tutta l’organizzazione. 
Tutte le tecnologie hardware, software e di comunicazione 
sono l’ICT. 
L’hardware è la parte fisica del computer, il software, 
invece, è il programma che permette il funzionamento 
dell’hardware. 
Le tecnologie di comunicazione permettono il 
trasferimento di dati e di informazioni nell’ambiente, grazie 
alla possibilità di collegare tra loro diversi computer ovvero 
hardware e software e formare così una rete. 
Le attività e i processi informativi consentono di 
raccogliere e di elaborare i dati e di trasformarli 
in informazioni, che verranno utilizzate sia 
dall’organizzazione, che dai soggetti esterni ad essa. 
Dopo aver analizzato le componenti dei sistemi 
informativi secondo l’approccio socio-tecnico, possiamo 
affermare che ciascuna di esse è indispensabile per il 
funzionamento del sistema informativo stesso. 
Pertanto, qualsiasi cambiamento, anche di un singolo 
elemento, provoca uno spostamento di tutti gli altri, 
con effetti imprevedibili, caleidoscopici, per cui sarebbe 
estremamente limitativo considerare la sola introduzione 
dell’ICT slegata da tutto il suo contesto sociale/
organizzativo.
L’individuo dunque è centrale rispetto all’intero sistema 
e le sue reazioni, il più delle volte poco prevedibili, 
costituiscono le variabili che configurano il profilo 
dell’ICT medesimo. 
D’altra parte ciò appare ancora più comprensibile se si 
considera che, con l’introduzione dell’ICT, le persone 
vedono modificarsi le proprie mansioni, le proprie 
relazioni e competenze, a volta persino il proprio 
ruolo all’interno dell’azienda, insomma, un mondo a 
cui avevano adattato le proprie abitudini personali e 
professionali e che muta, spesso, in modo radicale. 
Essere costretti ad uscire dalla nicchia della rassicurante 
routine quotidiana e doversi rimettere in gioco, è 
complicato, difficile e le reazioni possono essere infinite 
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ed imprevedibili.
Secondo M. Martinez (M. Martinez, 2004) “le reazioni 
emotive di resistenza al cambiamento possono tradursi in 
azioni e comportamenti organizzativi ostili nei confronti 
dei sistemi stessi”8. 
Questo perché, secondo l’autore, “l’abitudine, l’insicurezza 
o incertezza sociale, i fattori economici, la paura 
dell’ignoto, il processo di selezione delle informazioni” 
producono delle reazioni e comportamenti di resistenza. 
Nei casi più estremi gli individui possono avere dei 
comportamenti di aggressione e sabotaggio del sistema, 
attraverso il danneggiamento o l’inserimento di dati 
sbagliati; oppure gli individui possono danneggiare la 
reputazione del sistema informativo; o ancora possono 
ignorare il sistema evitando di utilizzarli o utilizzando i 
vecchi sistemi informativi tradizionali. 
Inoltre gli individui possono non utilizzare nella maniera 
corretta il sistema, cioè non come i manager hanno 
ipotizzato il funzionamento. 
Tutti questi comportamenti, se non corretti dai manager 
possono portare a un fallimento dello stesso sistema 
informativo, e quindi non a una profittabilità dell’azienda, 
ma a uno spreco di risorse e di tempo. 
Il modo migliore di risolvere questo problema è 
una corretta implementazione9, ma soprattutto un 
coinvolgimento da parte dei manager delle persone che 
utilizzeranno il sistema. 
È quanto mai evidente, quindi, come l’approccio socio-
tecnico, cioè la componente sociale e la variabile tecnica, 
debbano trovare un giusto equilibrio, in quanto pur 
essendo autonome, sono strettamente collegate e l’una 
determina il funzionamento dell’altra.
Il sistema avrà delle prestazioni ottimali 
quando “la tecnologia e l’azienda si regoleranno 
contemporaneamente fino a trovare un livello ottimale”10.
Non solo, anche le singole componenti all’interno dei 
sub-sistemi non devono essere considerate singolarmente, 
in quanto la modifica di un elemento inevitabilmente 
modifica tutti gli altri. 
Questo può quindi essere visto secondo la metafora del 
“sasso nello stagno”, che indica uno scompiglio creato dal 
sasso gettato in uno stagno, cioè nella tranquillità, che 
attraverso onde all’interno di esso, nel breve, o nel lungo 
periodo, modificherà tutti gli altri componenti, senza però 
riuscire a prevederne gli effetti.  
Ora, se si prende in considerazione l’introduzione di 

ICT, potremmo osservare come esso crei maggiori 
cambiamenti negli altri elementi del sistema, rispetto alla 
stessa analisi, ma di un componente diverso del sistema.
Partendo quindi dal presupposto che l’organizzazione e 
la tecnologia sono in strettissima relazione tra loro, in 
quanto il cambiamento di una, modifica l’altra e viceversa,  
esistono varie scuole di pensiero circa la maggior o minor 
influenza che un componente abbia sull’altro e nella 
fattispecie “il determinismo o imperativo tecnologico”, 
secondo cui l’ICT modificherebbe l’organizzazione e 
“il determinismo o imperativo organizzativo”, in base 
al quale sarebbe l’organizzazione ad influenzare la 
tecnologia11.
Un terzo approccio è, invece, rappresentato da una sorta 
di fusione tra i due precedenti orientamenti, secondo il 
quale sarebbero l’organizzazione e la tecnologia ed essere 
reciprocamente influenzati, come si può poi vedere nella 
visione socio-tecnica. 
Così, dunque, con l’introduzione dell’ICT 
nell’organizzazione è possibile osservare tre categorie 
di cambiamenti, Automate, Informate e Transform, che 
andremo qui di seguito ad analizzare.
Automate è il cambiamento di primo livello, che permette 
di automatizzare il lavoro umano, routinante, meccanico 
nel senso più ripetitivo del termine.
Esso provoca un forte impatto a livello operativo, in 
quanto, con la sua introduzione, cambia l’operatività 
della mansione, cioè la modalità in cui svolgere una 
determinata procedura, mutando così il sub-sistema 
tecnico. 
Infatti, come si evidenzia dallo schema di cui alla Fig. 3 
esiste una stretta correlazione tra tecnologia, attività e 
processi dei sistemi informativi.
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8M. Martinez, Organizzazione, informazioni e tecnologie. 2004, il Mulino, Bologna, pag. 273
9K. Laudon e J. Laudon, Management dei sistemi informativi, 2006, Pearson, Milano, pag. 672 (“L’implementazione fa riferimento a tutte le attività orga-
nizzative necessarie per l’adozione, la gestione e la normale amministrazione di un nuovo sistema informativo”)
10K. Laudon e J. Laudon, Management dei sistemi informativi, 2006, Pearson, Milano, pag. 35
11Haag, M. Cummings, A. Phillips, A. Carignani, F. Rajola, M. Bello, A. Longo, Ict e sistemi informativi aziendali, 2007, Mc Graw Hill, Milano, pag. 131
A. Francesconi, I sistemi informativi nell’organizzazione d’impresa, 2011, Giuffrè, Milano, pag. 29, 30
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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In sostanza, si passa da una meccanizzazione tradizionale, 
in cui alla base c’è il lavoro umano, ad un’automazione 
elettronica delle procedure di lavorazione, che può essere 
applicata a tutte le attività di produzione, trasporto, 
amministrazione, controllo, ecc.12
Laddove però la meccanizzazione sia più esasperata, 
più incisiva, per cui la macchina robotizzata sostituisce 
in parte o in toto il lavoro umano, questo cambiamento 
viene interpretato come una minaccia all’occupazione.
Su questa interpretazione si è aperto un vero e proprio 
dibattito, in quanto alcuni autori affermano che provochi 
una riduzione drastica dell’occupazione e addirittura una 
estinzione del lavoro tradizionale, mentre altri sostengono 
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che sia solo una fase transitoria di trasformazione. 
Di fatto le mansioni di routine caratterizzate da attività 
ripetitive, vengono assorbite dall’automazione, dirottando 
le risorse umane dedicate a quelle operazioni e ad altri 
processi. 
Informate è il cambiamento provocato dall’introduzione 
dell’ICT, grazie al quale è possibile ottenere, da un 
lato un maggior numero di mansioni e dall’altro più 
informazioni, che andranno a modificare in modo 
significativo le competenze delle varie risorse umane, 
influenzando così anche l’organizzazione del lavoro. 
In questa fase come si può osservare dallo schema di 
cui alla fig. 4 il cambiamento incide non soltanto sul 
sub-sistema tecnico come avveniva nell’Automate, ma 
anche sul sub-sistema sociale, cioè condizionando i 
comportamenti delle persone, che dovranno adattarsi a 
cambiare le proprie conoscenze, competenze e profilo 
professionale per poter operare con nuove ICT o SIA 
computer-based.

Figura 3. Schema di 
sintesi del sistema 
informativo, con 
il cambiamento 
di primo livello 
Automate. FONTE: 
Borstrom e Heinen 
(1977), Francesconi 
(2011)

12M. Martinez, Organizzazione, informazioni e tecnologie. 2004, il Mulino, Bologna, pag. 236, 237
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Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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Con il cambiamento delle mansioni operative, 
abbiamo due orientamenti: “job enlargement” e “job 
enrichment”13.
La strategia del “Job enlargement” provoca la modifica e 
l’accelerazione delle mansioni operative
de-specializzandole in senso orizzontale, permettendo ai 
dipendenti di svolgere un maggior numero di mansioni. 
Questo tipo di approccio ha, tra l’altro, come 
conseguenza, un più facile reperimento delle risorse, non 
essendo richiesta una particolare specializzazione. 
Il “job enrichment” invece, consente di ottenere un 
maggior numero di informazioni e concede una 
maggior autonomia di gestione del lavoro, ovvero, un 
cambiamento in senso verticale delle proprie conoscenze, 
avente per conseguenza, un aumento delle responsabilità 
e dell’autonomia dei singoli addetti. 
In questo modo, inoltre, la gerarchia risulterà sgravata 
da una parte dai tradizionali compiti legati ai diversi tipi 
di controllo dei dipendenti. D’altro canto, però, un'altra 
conseguenza da non sottovalutare del “Job enrichment”, 
è quello dell’accettazione o del rifiuto dell’assunzione di 
responsabilità da parte dei vari addetti. 
Transform14 è un ulteriore cambiamento che potremmo 
osservare con l’introduzione di un ICT, il quale, però, 
comporta una trasformazione così radicale ed assoluta, sia 
dell’assetto organizzativo, che dei processi di produzione 
di una azienda, da mutarne completamente la fisionomia. 
Quindi, come evidenziato nello schema di cui alla figura 
5 non c’è più solo un cambiamento di attività, di processi 
informativi e di persone, ma si aggiunge anche una 
trasformazione della struttura, inclusa una modifica dei 
confini organizzativi, ad esempio in termini di maggiore 
integrazione con fornitori e clienti.

Figura 4. Schema di 
sintesi del sistema 
informativo, con 
il cambiamento 
di secondo livello 
Informate. FONTE: 
Borstrom e Heinen 
(1977), Francesconi 
(2011)

Figura 5. Schema di 
sintesi del sistema 
informativo, con il 
cambiamento di 
terzo livello Transform. 
FONTE: Borstrom 
e Heinen (1977), 
Francesconi (2011)

13M. Martinez, Organizzazione, informazioni e tecnologie. 2004, il Mulino, Bologna, pag. 240
14A. Francesconi, I sistemi informativi nell’organizzazione d’impresa, 2011, Giuffrè, Milano, pag. 36 - 40
15K. Laudon e J. Laudon, Management dei sistemi informativi, 2006, Pearson, Milano, pag. 667
16K. Laudon e J. Laudon, Management dei sistemi informativi, 2006, Pearson, Milano, pag. 30 (“asset complementari sono nuovi processi di business, 
comportamento del management, cultura aziendale o formazione”)
17K. Laudon e J. Laudon, Management dei sistemi informativi, 2006, Pearson, Milano, pag. 680

Proprio per questa ragione, in questo caso, il management 
deve svolgere un ruolo determinante nelle fasi di 
mutazione e ad esso è richiesta una forte capacità di 
leadership e di mediazione per agevolare e governare 
l’accettazione di cambiamenti così profondi. 
Se da un lato quindi l’introduzione dell’ICT facilita lo 
scambio di informazioni permettendone una più facile 
gestione, dall’altro è incerto l’effetto che questo può avere 
sulla produttività, in quanto i benefici generati dagli 
investimenti non sono misurabili, questo effetto può 
essere definito come “paradosso della produttività”15. 
L’introduzione di ICT a volte non è una decisione della 
singola azienda per aumentare la produttività, ma può 
essere imposta dalle istituzioni o dal mercato, quando 
gli investimenti sono necessari per mantenere la propria 
attività in condizioni di poter competere con le altre 
aziende.
Inoltre possiamo notare che l’ICT non crea un vantaggio 
competitivo rispetto alle altre imprese, in quanto è 
facilmente replicabile, e per creare un valore dovrà essere 
accompagnato da cambiamenti, come la modifica della 
struttura organizzativa o della cultura aziendale, cioè degli 
“asset complementari”16.
Possiamo inoltre notare che la stessa ICT all’interno dello 
stesso settore di imprese, non dà gli stessi cambiamenti, 
questo perché può variare la struttura sociale e il modo di 
implementazione e gestione delle tecnologie.
L’implementazione di questi sistemi è una fase molto 
importante e complessa, in quanto non tutti i processi 
sono controllabili e pianificabili17.

- continua -
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Fantasia in libertà
Intrigo internazionale sventato
grazie al coraggio di una lavandaia

È pomeriggio, si presenta in 
negozio la persona che credo mi 
stia causando tanti problemi, è il 
ricercato, non ho dubbi. Mentre 
sta pagando, mi sussurra “aiuto”. 
Cerco di codificare quella richiesta 
fattami, mentre entra una signora 
distinta che lo affianca, lui si zittisce 
così pure io. Penso sia finita la 
mia parte attiva nel film, devo solo 
comunicare ai Carabinieri come 
sono andate le cose. 
La mattina seguente gira voce 
che nelle prime ore del giorno ci 
sia stato un furto in casa di un 
facoltoso personaggio abitante 
in zona, sono spariti molti oggetti 
d’arte di grande valore e pare 
anche documenti scottanti. Girano 
voci, ma forse solo pettegolezzi, 
che egli non sia un elemento così 
limpido come voleva fare credere. 
Ma il vero colpo di scena accade 
di lì a poco. Le forze dell’ordine 
hanno ritrovato il corpo di una 
donna senza vita, che scoprirò più 
tardi essere la stessa che era da 
me in negozio il giorno precedente. 
Spero sia finita, troppi avvenimenti 

di Gabriella Platè
3a e ultima parte

per una routine collaudata.
Trascorrono pochi giorni di 
tranquillità quando ricapita sulla 
mia strada (in un bar dove mi 
sono fermata per un caffè) il 
personaggio “misterioso”.
“Tenga questo pacchetto”: 
sono attonita e non tanto veloce 
da sottrarmi alla richiesta. Il 
personaggio si dilegua in un 
battibaleno, ma in questo 
passaggio fortuito si rompe 
l’involucro e arrotolati a pergamena 
l’uno dentro l’altro ci sono dei fogli. 
Quando sono da sola decido di 
guardarli, la carta è sottilissima, su 
alcuni le scritte a mano sembrano 
delle coordinate, poi un foglio con 
scrittura cirillica o almeno così mi 
sembra.
Ma l’attenzione si concentra sulle 
scritte in italiano: inizialmente 
un codice alfanumerico, a cui 
fanno seguito dei nomi di località, 
indicazioni di banchine, nomi di 
navi, sigle di container, orari di 
arrivo e di seguito dei siti internet 
che hanno una numerazione. Una 
chiavetta completa il contenuto.
È tardi, ma devo tornare: sono 
certa di essere immischiata in 
una situazione più grande di me 
e comincio a temere anche per la 
mia vita.
Non mi resta che armarmi di 
coraggio e tornare dai Carabinieri. 
Dopo un’attesa che a me pare 
un’eternità, vengo ricevuta da un 
graduato e da tre personaggi in 
borghese: spiego a loro gli ultimi 
avvenimenti consegnando quanto 
ricevuto dal ricercato.

Passano alcuni giorni e non 
succede nulla, fintanto che nelle 
news in televisione, danno notizia 
che sono state ritrovate opere 
d’arte italiane che erano state 
trafugate durante la guerra e mai 
più rintracciate ed indicano i luoghi 
del ritrovamento (gli stessi che 
avevo letto sui fogli a pergamena).
Le centinaia di opere d’arte stavano 
prendendo il volo, al fine di finanziare 
più o meno occulti detentori di 
potere. Nei giorni seguenti la stampa 
dà notizia di coinvolgimenti di servizi 
segreti e di agenzie di intelligence 
che operavano in alcuni casi alla 
destabilizzazione in alcuni paesi 
del mondo ed altri che si erano 
dedicati alla prevenzione di attività 
sovversive.
Vengo convocata, mi dicono che 
tutto è finito, ma posso contare 
solo su ringraziamenti ufficiosi, 
perché la stampa non darà mai 
notizia del mio ruolo in questa 
vicenda, per tutelarmi.
Sento di avere fatto qualche 
cosa di importante per il mio 
Paese, anche se agli occhi dei più 
rimango la lavandaia… •

Riassunto della 1a e 2a puntata 
pubblicata su ottobre e 
novembre 2017

“Tensione e molta 
preoccupazione per la 
titolare di una tintolavanderia 
che si trova, suo malgrado, 
a fronteggiare un possibile 
ricercato dalla polizia… e solo 
per aver lavato un paio di 
pantaloni. Ma con coraggio 
e determinazione, decide di 
aiutare le forze dell’ordine.”
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Reportage di una giornata 
stimolante

19 NOVEMBRE: GIORNATA 
FORMATIVA GRATUITA 
ORGANIZZATA DA 
ASSOSECCO E PONY NELLA 
SEDE DI INZAGO DELLA 
STORICA AZIENDA, LEADER 
A LIVELLO INTERNAZIONALE 
NEL SETTORE DELLE 
MACCHINE PER LO STIRO ED 
IL FINISSAGGIO 

Inzago è situato nella pianura 
padana ed è facilmente 
raggiungibile: il comune fa parte 
della città metropolitana di Milano, 
quest’ultima culla da sempre di 
imprenditori laboriosi.
La storia che precede l’incontro, è 
fatta da una condivisione a 360° 
con Michele Plebani, direttore 
commerciale Italia Pony, che si 
rivelerà preziosa anche durante lo 
svolgimento della giornata stessa.
L’azienda ha accolto i numerosi 
partecipanti con l’esperienza che 
le garantisce di essere ai vertici 
della classifica tra le imprese 
più performanti nel campo del 
finissaggio.
All’arrivo i partecipanti sono stati 
ricevuti da un staff che li ha forniti di 
cartoncini di colori diversi per poter 
essere suddivisi, al momento della 
visita guidata in azienda, in quattro 
gruppi, al fine di rendere più agevole 
e dedicata la visione e l’illustrazione 
delle varie fasi produttive.
Un ricco welcome coffee ha 
accolto gli imprenditori al primo 
piano della struttura che ospita 
gli uffici di Pony. La vasta sala 
ha permesso di ospitare i circa 

130 partecipanti, provenienti da 
tutto Italia e qualcuno dall’estero. 
Moltissimi i giovani presenti, 
a testimonianza che la nostra 
professione sta vivendo una nuova 
primavera con l’inserimento di 

persone che potrebbero rendere 
più veloce il processo evolutivo del 
mondo della detergenza.
Nel dare inizio alla giornata ho 
ribadito l’importanza del dialogo tra 
Assosecco e le aziende produttrici 
del settore, unita all’impegno nel 
continuare a fornire ai colleghi 
pulitintori fattori di crescita e 
servizi da introdurre in azienda. Il 
benvenuto e l’apertura dei lavori 
è stato condiviso con Paolo 
Fumagalli, titolare con le sorelle 
della ditta Pony, il quale ha tracciato 
una breve storia della sua azienda.
Si è passati rapidamente al punto 
successivo in scaletta dedicato al 
conto economico, argomento non 
privo di rischi, trattato dal collega 
e consigliere Assosecco, Federico 
Cimini. Egli è riuscito nel difficile 
compito di attrarre l’attenzione di 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

tutta la platea per l’intera durata 
della sua interessante relazione 
su un argomento arduo, ma di 
fondamentale importanza per una 
corretta gestione aziendale. Cimini 
è stato bravissimo nel rendere 

comprensibili alcuni passaggi 
piuttosto difficili, tanto che le 
domande al termine della relazione 
non sono mancate e sono 
proseguite per tutta la giornata.
Si è passati, quindi, alla visita 
ai settori produttivi dell’azienda 
Pony che occupa uno spazio di 
circa 15.000 mq. Come abbiamo 
detto in apertura, i visitatori 
sono stati divisi in 4 gruppi che 
alternativamente sono stati 
affidati alle “cure” di persone che 
illustravano parti dello stabilimento, 
processi produttivi, macchinari e 
sistemi di stiro.
A Paolo Fumagalli l’onore e l’onere 
di presentare la parte dedicata 
al taglio delle lamiere con laser e 
successivi passaggi per giungere 
al rivestimento esterno delle 
macchine da stiro a cui fa seguito 
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Reportage di una giornata 
stimolante

Il controllo di gestione nella pulitintolavanderia

la verniciatura nel rispetto delle 
normative, rispondendo in modo 
esaustivo alle domande poste.
Particolarmente apprezzata la 
zona progettuale con l’ampia 
vetrata che permette un colpo 
d’occhio complessivo sull’intera 
struttura produttiva.
Michele Plebani ha mostrato 

alcuni tipi di stira-camicie, differenti 
tra loro, perché destinati a tipi 
di mercato diversi (ad esempio 
quello statunitense richiede una 
pressatura differente perché si 
deve adattare a misure diverse 
rispetto al mercato europeo) ed 
alcuni rotanti con due corpi stiro, 
quest’ultimi per soddisfare elevate 
esigenze produttive da evadere 
in breve tempo. Interessante la 
versatilità degli stira-pantaloni e 
dei capi-spalla, diverse le proposte 
commerciali di presse per tutte le 
esigenze e di cabine.
Ovviamente è impossibile descrivere 
tutto quello che i visitatori hanno 

ammirato nella visita.
È necessario però ammettere 
come appaia sempre affascinante 
vedere in funzione tavoli da stiro 
che a parte alcuni elementi che 
nella forma non cambiano con 
il passare del tempo, come ad 
esempio il caro ferro da stiro, 
presentano delle novità in fatto di 
ergonometria, risparmio energetico 
ecc., per le quali non si può che 
provare ammirazione.
Nello showroom molteplici 
proposte commerciali tutte 
in funzione: Marco Plebani 
ha ampiamente spiegato le 
innumerevoli caratteristiche, 

ognuna delle quali in grado di 
“calzare” perfettamente sulle varie 
esigenze degli operatori.
Hanno destato particolare 
interesse il tavolo da stiro con 
la punta a destra, studiata per 
ottenere una resa maggiore ed il 
ferro da stiro posizionato a sinistra, 
adatto ai mancini.
Con grande senso dell’ospitalità, 
Pony ha offerto un ottimo pranzo, 
molto apprezzato dai presenti 
che si sono concessi un paio 
di ore per gustare i manicaretti, 
ma soprattutto per scambiarsi 
esperienze e risultati.
Questo aspetto delle giornate 
formative deve essere valorizzato, 
perché è anche con il dialogo 
e lo scambio di opinioni che si 
possono introdurre significativi 
cambiamenti nella propria attività.
La giornata si è conclusa nel tardo 
pomeriggio con un simpatico 
“gioco a premi”: domande su 
quanto visionato in mattinata per 
decretare la squadra vincente. Ma 
noi non vi riveleremo quale (per 
non penalizzare le altre tre)! •

di Francesco Riva

Nella giornata formativa di 
domenica 19 Novembre, presso 
Pony, il dottor Federico Cimini, 
imprenditore del settore e 
Consigliere di Assosecco, ha 
affrontato un tema di rilevante 

importanza per le nostre attività 
imprenditoriali: il controllo di 
gestione.  Argomento non trattato 
solo a livello teorico ma anche con 
esempi numerici.
 Nella gestione del proprio 

business, ogni imprenditore ha la 
necessità di controllare i costi che 
la propria azienda sostiene ogni 
giorno. E lo deve fare avvalendosi 
di strumenti pianificatori che lo 
aiutino a monitorare le entrate e 
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le uscite, quindi gli permettano 
di prevedere e valutare gli 
investimenti. 
Il controllo dei costi, all’interno 
di un’azienda viene utilizzato per 
molteplici scopi: ridurre i costi, 
programmare l’attività aziendale, 
monitorare il ciclo produttivo 
nel suo complesso e fornire 
informazioni utili a compiere scelte. 
Gli strumenti necessari per una 
gestione efficiente della propria 
azienda sono il flusso di cassa 
giornaliero (flusso finanziario 
prodotto dall’azienda come 
differenza tra entrate e uscite), 
la pianificazione delle uscite 
mensili ed il conto economico. 
Quest’ultimo fotografa la capacità 
dell’azienda di produrre reddito: 
partendo dai ricavi vengono 
sottratti i costi della produzione e 
della gestione ordinaria, ricavando 
così l’utile/perdita di esercizio.

+RICAVI
-COSTI DELLA PRODUZIONE
i) costi materie prime
ii) costi per servizi
(1) laboratori esterni
(2) manutenzioni
(3) consulenze
(4) utenze
iii) costi  godimento di terzi
(1) affitti locazioni
iv) costi per il personale
v) oneri diversi di gestione
(1) imposte e tasse non relative al 
reddito

(2) periodici 
(3) quote associative
(4) omaggi
(5) risarcimenti
= EBITDA (utile prima degli 
interessi, tasse, deprezzamento ed 
ammortamento)
-ALTRI COSTI DELLA GESTIONE 
ORDINARIA
vi)  oneri finanziari
vii) ammortamenti e svalutazioni
= UTILE/PERIDITA D’ESERCIZIO
Sono stati analizzati i dati di cinque 
lavanderie, per ogni singola voce 
del conto economico è stato 

soddisfacenti. Tramite questo 
studio sono emerse delle stime 
riguardanti i costi della produzione, 
per ogni classe di costo è stato 
individuato il massimo e minimo 
sostenibile. Lavorando in termini 
percentuali e attribuendo ai 
ricavi il 100%, è scaturito che 
una gestione profittevole è data 
da una quota di costi operativi 
che non superi il 90% dei ricavi. 
Bisogna evidenziare che i costi 
del personale sono i più rilevanti 
in questo settore, essi possono 
raggiungere quote massime del 
40%. Inoltre, dall’analisi è emerso 
che le lavanderie che diversificano 
il proprio approvvigionamento 
di energia tra elettrica e gas, 
hanno sostanziali risparmi di 
costo. Operando secondo questi 
parametri, l’utile d’esercizio è 
stimato oltre il 13% dei ricavi 
d’esercizio.  
Se il conto economico scatta 
una fotografia sulla redditività 
della azienda l’analisi del flusso 

di cassa giornaliero e mensile 
consente di prevedere e, quindi, di 
gestire le risorse finanziare di cui 
l’azienda ha bisogno per operare. 
Il flusso di cassa altro non è che 
uno prospetto in cui partendo 
dalla situazione di cassa attuale 
vengono aggiunti, rispettando la 
sequenza temporale, gli incassi e 
sottratti gli impegni finanziari presi 

calcolato il valore medio, il valore 
massimo e minimo. 
Il fine di questa comparazione è 
quello di creare un range delineato 
dai risultati peggiori e migliori. 
Questa elaborazione permette 
alle aziende di comprendere la 
propria collocazione all’interno 
della fascia in esame, allo scopo 
di raggiungere quote sempre più 
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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mondo che, per il bene 
di tutti, deve diventare 
sempre più sostenibile. 
Lo siamo al punto da 
promuovere, nella nostra 
sede e fuori, corsi di ag-
giornamento che hanno come 
finalità anche quella di convincere 
i giovani ad avviare lavanderie nuove fino 
in fondo, e perciò sostenibili e arricchite dal fattore Bio. 
Semplicemente perché ne vale la pena”.

Con Marco Boccola, direttore commerciale della ILSA, 
che produce macchine per il lavaggio a San Vin-
cenzo di Galliera (Bologna), le prospettive si allargano. 
“Sì, perché c'è ancora tanta strada da percorrere – ri-
leva. Per poi precisare: “Di sicuro il fattore Bio ha fatto 
passi da gigante negli ultimi anni, ma soprattutto sul 

about this mission, in the 
world that needs to become 
more and more sustainable 
for everybody, that we pro-

mote update training both at 
our headquarters and outside. 

We aim at convincing the young 
to start brand new laundries that apply 

the Bio solutions and become sustainable. 
Simply because it is worth it”.

The perspectives get larger while considering the 
words of Marco Boccola, the Sales Director at ILSA, 
a producer of laundry machines from San Vincen-
zo di Galliera (Bologna). “Yes, also because there is 
still a long way to go – he observes. Then he makes 
his point: “The Bio factor has certainly made huge 
progress over the last years, especially in terms of 

va perduta o distrutta, di avere osservato la diligenza 
del buon padre di famiglia, ossia che la perdita o di-
struzione è avvenuta per causa a lui non imputabile 
(Giurisprudenza costante: Cass. n. 6048/10; Cass. n. 
20995/03). 
In un’occasione il Tribunale di Roma, quale giudice di 
appello, ha condannato una lavasecco al risarcimento 
dei danni subiti dal consumatore che aveva conse-
gnato alcuni abiti alla stessa per la pulitura e che erano 
andati distrutti a causa di un incendio verificatosi nel 

locale di lavanderia, dovuto ad atti vandalici. Il Tribu-
nale riformava integralmente la decisione del Giudice 
di Pace di Roma che aveva respinto la domanda del 
cliente, argomentando che fosse difficile definire un in-
cendio provocato da atti vandalici come caso fortuito.
La determinazione del quantum del risarcimento do-
vrà necessariamente tenere in considerazione il de-
prezzamento degli indumenti nel tempo (in genere del 
15% l’anno). •
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con i fornitori. Considerando che 
gli incassi sono per lo più immediati 
e le spese sono in scadenza a 
trenta/sessanta giorni, ipotizzare a 
priori il flusso di cassa utilizzando 
delle stime di incasso è di vitale 
importanza per non trovarsi 
impreparati di fronte agli impegni 
presi. Ad esempio, nel mese di 
agosto sono in scadenza le fatture 
di giugno e luglio, ma gli incassi 
sono bassi e, quindi, bisogna 
avare accumulato cassa nei mesi 
precedenti per farvi fronte.
Elemento principe del conto 

economico e del flusso di cassa, 
senza il quale nessun discorso 
avrebbe senso, sono i ricavi. Il loro 
aumento fa crescere la redditività 
e riduce le criticità del flusso di 
cassa. Partendo dalla formula:
 

è stato evidenziato, attraverso 
degli esempi numerici, come 
un piccolo aumento di uno dei 
tre fattori porti ad un aumento 
significativo delle vendite. Questo 
interessante argomento necessita 

VENDITE =
NUMERO CLIENTI * FREQUENZA DI PASSAGGIO * VALORE MEDIO SCONTRINO

di un approfondimento che 
sicuramente verrà tratto con la 
stessa meticolosità nelle prossime 
riunioni. •

Giornata di mobilitazione nazionale per la 
legalità indetta da Confcommercio

Legalità mi piace

Si è svolta il 22 Novembre scorso 
la quinta edizione della giornata 

per la legalità fortemente voluta da 
Confcommercio Imprese per l’Italia 

ADV
ILSA

per testimoniare l’attenzione nei 
confronti dei temi sulla sicurezza e 
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la libera e trasparente concorrenza.
 Collegato in streaming da Roma 
con tutte le sedi territoriali, il 
Presidente Confcommercio, Carlo 
Sangalli, ha sottolineato che “legalità 
e sicurezza sono prerequisiti di una 
democrazia compiuta e condizioni 
per un’economia sana e per un 
mercato che funziona. “Deficit di 
legalità, ne siamo convinti, significa 
deficit di crescita. Dall'analisi del 
nostro Ufficio Studi emerge che 
la ripresa in Italia si è finalmente 
riaffacciata all'orizzonte. Ma 
purtroppo resta lenta e parziale. 
E siamo solo al primo tempo di 
una partita che è ancora lunga da 
giocare. Una partita che non si può 
vincere se non si risolvono i difetti 
strutturali della nostra economia. 
Difetti che, a nostro modo di 
vedere, si possono riassumere in 
2 eccessi e 2 deficit: l'eccesso di 
burocrazia e di tassazione; il deficit 
di infrastrutture e legalità". "Qui - 
ha poi osservato Sangalli - siamo 
di fronte ad un paradosso. I reati 
diminuiscono eppure la percezione 
sulla criminalità rimane alta. Circa 
un'impresa su tre del commercio, 
del turismo, dei servizi e dei 
trasporti registra un peggioramento 
dei livelli di sicurezza rispetto ad un 
anno fa. Non solo: i costi economici 
dei fenomeni illegali a carico del 
terziario di mercato continuano 
ad aumentare, indebolendo le 
prospettive di crescita del Paese. 
Le perdite per le imprese del 
commercio e dei pubblici esercizi 
quest'anno ammonteranno a 28,4 
miliardi di euro, con un aumento del 
3,3% rispetto al 2016, mettendo 
a rischio oltre 180 mila posti di 
lavoro regolari.  Per vincere la 

battaglia contro l'abusivismo, la 
contraffazione, le estorsioni, l'usura, 
il taccheggio, i furti, le rapine c'è 
solo una strada: promuovere la 
cultura della legalità".
"Per questo – ha puntualizzato il 
presidente di Confcommercio - al 
Governo e alle Istituzioni chiediamo 
fermezza e determinazione 
contro ogni forma di illegalità, 
sostenendo l'azione fondamentale 
delle Forze dell'ordine e della 
Magistratura attraverso un forte 
impegno preventivo e repressivo 
con controlli serrati e pene certe. 
E agli imprenditori diciamo che 
Confcommercio è al loro fianco e 
che denunciare si deve, perché 
è un dovere morale e giuridico; si 
può, perché non si è soli davanti alle 
minacce della criminalità; conviene, 
perché sottrarsi alla morsa della 
criminalità significa costruire 
sviluppo per la propria impresa e 
per la collettività". 
In questo contesto la 
Confcommercio ha ribadito la 
funzione sociale svolta in qualità 
di organizzazione collettiva, come 
grande corpo intermedio a servizio 
delle imprese e del Paese.  
 Sangalli ha poi lasciato la parola 
al ministro dell’Interno Claudio 
Minniti secondo il quale investire in 
sicurezza è come investire per la 
crescita economica di un Paese.
Minniti ha poi elencato tre questioni 
prioritarie: "la prima sfida che 

noi abbiamo è quella del libero 
mercato: lo Stato deve tutelare 
il libero mercato e difendere 
l'impresa affinché possa affermarsi 
senza subire poteri criminali che 
vogliono cambiare le regole. Ogni 
imprenditore che denuncia e 
mantiene la sua impresa forte è 
un successo per la collettività". 
"Non possiamo e non vogliamo 
lasciare nessuno solo, in questo 
per esempio è fondamentale 
l'associazionismo come ad 
esempio una struttura come 
Confcommercio". Secondo punto 
ha affermato Minniti, la protezione 
del prodotto: l'impegno contro 
la contraffazione. "Importante 
tutelare il made in Italy: su quello 
si gioca un'altra importantissima 
partita, anche in questo caso la 
legalità è alleata naturale dello 
sviluppo". La terza questione è 
la sicurezza dei luoghi: tutela del 
luogo fisico dove viene esercitata 
l'impresa. "Non si può garantire 
la stessa sicurezza a Bolzano e a 
Palermo - ha osservato Minniti - 
perché gli scenari sono differenti 
socialmente e strutturalmente. Il 
quadro della minaccia criminale è 
profondamente differente. L'idea 
di fondo del decreto legge della 
sicurezza urbana era questa. 
Bisogna conoscere meglio il 
territorio attraverso i Patti per 
la sicurezza urbana che stiamo 
facendo con i sindaci e con le 



associazioni, costruire vestiti adatti 
per determinati territori. C'è bisogno 
di una forte cooperazione tra polizie 
nazionali e polizie locali".
"La videosorveglianza - ha poi 
aggiunto il ministro - ha già 
cambiato le dinamiche della 
sicurezza: oggi non c'è un 
atto criminale che sfugga alla 
videosorveglianza e dobbiamo 
incrementare questo strumento 
che costituisce già di per sé un 
deterrente".
Il ministro dell'Interno ha concluso 
il suo intervento dicendo che "la 
sicurezza è un bene comune ed 
è importante che la garantisca lo 
Stato. Se un cittadino è lasciato 
solo a difendersi vuol dire che c'è 
qualcosa che non funziona nelle 
nostre democrazie".  
L’evento è poi proseguito nelle varie 
sedi locali con la presentazione di 
rapporti sulle infiltrazioni mafiose 

nei tessuti produttivi territoriali. A 
Milano, oltre alla presenza in qualità 
di relatori di Magistrati antimafia 
e di docenti dell’Università degli 
Studi, dipartimento di Scienze 
Sociali e Politiche, molto interesse 

e commozione hanno destato le 
testimonianze di due imprenditori 
(uno calabrese, l’altra lombarda) che 
non si sono piegati alle intimidazioni 
della mafia ed hanno denunciato 
con coraggio e determinazione. •

Qualunque sia il solvente che scegliete…

Per avere risultati 
e prestazioni scegliete 

il meglio, scegliete Union

 XPRESS, cicli rapidi, semplice da installare e usare

 XPRESS, progettata per lavorare con i solventi
di nuova generazione, incluso il SENSENE

 XPRESS, bassi consumi energetici, 
senza distillatore e con manutenzioni minime

UNION S.p.A.
40010 Sala Bolognese (Bologna) ITALY - Via Labriola 4/D - Tel.: (+39) 051.6814996 - Fax: (+39) 051.6814660 
E-mail: union@uniondcm.com - Web page: www.uniondcm.com
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di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Qualche mese fa con mia moglie 
sono andato a comperare un 
divano nuovo per casa. Dopo 
diverse valutazioni ci siamo decisi 
per un modello di una nota marca 
italiana che si fregia, con insistenza 
aggiungerei, della sua italianità ed 
artigianalità. 
Sin qui tutto bene. L’acquisto ci ha 
soddisfatto ed il divano, oltre a fare 
un ottima figura nel nostro salotto, 
si è rivelato davvero comodo e 
quindi molto usato… anche dagli 
animali di casa.
Qualche mese di utilizzo ed il 
rivestimento -preciso che in qualità 
di pulitintore ho una attenzione 
particolare alla pulizia dei tessuti 
che ho in casa e preferisco 
manutenerli per tempo senza 
giungere a situazioni difficili da 
affrontare- l’ho portato nella mia 

lavasecco per un bel lavaggio.
E qui nasce il problema. 
Ho girato il rivestimento come un 
calzino ma non ho travato traccia 

30°C; non candeggiare al cloro; 
lavabile a secco; temperatura 
massima della suola del ferro: 
110°C; non asciugare a mezzo 
di asciugabiancheria a tamburo 
rotativo.
Preciso. Nulla da dire sul 
contenuto. Mi permetto però di 
dissentire nella forma. A rigor di 
legge, la nota casa produttrice 
di divani è in regola? Il Codice al 
Consumo recita l’obbligatoriertà 
delle indicazioni di manutenzione 
ma non si esprime su come esse 
vengano fornite al cliente. (Mi 
riservo in qualità di presidente 
nazionale di ANIL Confartigianato 
di verificare se siamo all’interno 
delle regole). La forma digitale è 
prevista, come sono previste le 
indicazioni a parte sulla confezione 
o su un libretto. Mi permetto però 
di sottolineare che -soprattutto 
nel caso di un tessuto che 
copre un divano destinato nella 
maggior parte dei casi ad essere 
manutenuto da un professionista- 
la mancanza di indicazioni e una 
procedura così complessa le trovo 
fuori luogo. Se il divano non fosse 
stato mio averi dovuto: chiamare 
la/il cliente, farle fare la richiesta 
on line alla ditta, attendere la 
risposta -2 gg, ricordo- e, una 
volta ricevuta la documentazione 
procedere al lavaggio. Una caccia 
al tesoro!
Se poi il sistema si estendesse 
a tutti i capi che ci arrivano in 
bottega? Un delirio. Spero che 
atteggiamenti come questi ci 
vengano risparmiati in futuro. •

Etichette di manutenzione 
No alla “caccia al tesoro”

ADV
TREVIL

di etichette di manutenzione. 
Ho chiamato a casa per sapere 
se per caso ci fosse della 
documentazione allegata al 
divano che mi fosse sfuggita: un 
libretto, delle note sulla fattura … o 
qualcosa d’altro. Ma niente!
Ho quindi scritto alla casa madre 
chiedendo lumi. 
Devo dire che, con molta 
professionalità e (relativamente) in 
un breve lasso di tempo -un paio 
di giorni- mi è arrivata, via mail, la 
risposta pomposamente intitolata 
Certificato di garanzia che, nella 
sezione rivestimento riportava: 
Rivestimento A1LIR-D01/003 
LIROE unito Col. bianco latte - 
Composizione: 100%poliestere. 
Istruzioni per il lavaggio: lavabile 
in lavatrice con centrifugazione 
ridotta; temperatura massima: 
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L'etichetta parlante del Veneto è 
un’eccellenza di riferimento nazionale 
per la lotta alla contraffazione

Etichette

Dopo anni di lavoro e di studio, 
il progetto per l’etichetta 
parlante inventato in Veneto 
da Confartigianato Moda ha 
ottenuto un riconoscimento 
prestigioso, a conferma 
della bontà e dell’efficacia 
dell’iniziativa. Il Consiglio Nazionale 
Anticontraffazione, infatti, ha 
inserito l’etichetta parlante tra 
le eccellenze di riferimento nel 
piano strategico 2017–2018, 
per contrastare il fenomeno 
della falsificazione in un settore 
chiave dell’economia italiana, 
la moda. “Un riconoscimento 

importante ad un lavoro 
straordinario e lungimirante che 
abbiamo realizzato qui in Veneto 
– commenta Giuliano Secco, 
Presidente della Federazione 
Moda di Confartigianato Veneto 
–L’etichetta parlante è l’innovativo 
e rivoluzionario sistema di 
etichettatura per la tracciabilità dei 
prodotti tessili ed abbigliamento a 
tutela delle pmi e del consumatore, 
che ha coinvolto sino ad oggi 15 
imprese artigiane ed industriali 
della Regione ma che presto verrà 
sviluppato ulteriormente”. •



56 DICEMBRE • DECEMBER 2017

ADV
DBG SERVICE

Rinnovato CCNL Pmi
moda, chimica, ceramica.
Soddisfatta Confartigianato

LAVORO

Confartigianato Moda, 
Confartigianato Chimica, 
Confartigianato Ceramica e le altre 
Confederazioni dell’artigianato 
hanno firmato con i sindacati 
Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec 
Uil l’accordo per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro per i dipendenti delle 
PMI dei settori moda (fino a 
249 addetti), chimica/ceramica-
terzo fuoco (fino a 49 addetti). Il 

Interessante visita al laboratorio 
di analisi e ricerche tessili 
Lanartex di Prato: nuova iniziativa 
dell’Associazione di Ancona–
Pesaro e Urbino.
Capi e tessuti al microscopio. Due 

contratto avrà vigenza fino al 31 
dicembre 2018.
Per la parte economica gli 
aumenti saranno così suddivisi 
con riferimento al salario medio di 
ogni settore: 75 euro per il settore 
tessile abbigliamento; 87 euro 
per il settore chimica e settori 
accorpati; 100 euro per il settore 
decorazione piastrelle in terzo 
fuoco (aziende fino a 249 addetti). 
L’erogazione sarà articolata in 

tre tranche e saranno corrisposti 
importi una tantum a copertura del 
periodo di carenza contrattuale.
Per quanto riguarda la parte 
normativa, il nuovo contratto 
recepisce quanto stabilito dai 
recenti provvedimenti in materia 
di lavoro a termine, part time e 
apprendistato professionalizzante.
Soddisfazione viene espressa da 
Dario Bruni, Delegato alle Relazioni 
Sindacali di Confartigianato, il 
quale sottolinea che “l’accordo 
attua la razionalizzazione del 
numero dei contratti prevista 
dal nuovo modello contrattuale 
dell’artigianato e delle piccole 
imprese. Si tratta di un significativo 
passo in avanti per la piena 
rappresentanza delle imprese del 
settore che potranno utilizzare 
nuovi strumenti per favorire il 
migliore collocamento delle risorse 
umane, valorizzare la bilateralità, 
realizzare soluzioni di welfare su 
misura per i settori interessati e 
meglio rispondere alle sfide della 
competitività”. •

Il pulito al microscopio: le lavanderie si aggiornano
Formazione

intense giornate di formazione per 
numerose imprese marchigiane 
del settore pulitintolavanderie 
che hanno visitato il laboratorio di 
analisi e ricerche tessili Lanartex di 
Montermurlo in provincia di Prato.

Una iniziativa outdoor, con una 
tappa anche nella città di Firenze, 
che è stata promossa dalla 
Confartigianato Imprese di Ancona 
– Pesaro e Urbino, dal laboratorio 
Lanartex srl e da Remo Lucidi Via San Massimo, 94 – Sedriano (MI) -  Tel. 02 90364359

info@dbgservice.it - www.dbgservice.it
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dell’azienda A.P.LAV. nell’ambito 
dell’annuale programma formativo 
per l’aggiornamento della 
categoria.
Le principali tecniche di analisi 
per la corretta etichettatura e per 
la ricerca delle cause dei difetti 
sui capi sono state al centro degli 
argomenti previsti dal seminario, 
che si è svolto all’interno del 
laboratorio, e che ha proposto 
ai partecipanti in visita ai diversi 
reparti del centro di ricerche una 
introduzione ai principali strumenti 
di analisi analitica dei tessuti.
Molto interessante 
l’approfondimento tecnico che 
si è svolto poi presso la sede 
Confartigianato di Prato che 
ha permesso un confronto con 
gli operatori del territorio e un 
proficuo scambio di esperienze utili 
alla crescita del settore.
La Presidente delle 

Pulitintolavanderie della 
Confartigianato Imprese Ancona 
– Pesaro Urbino e Marche Katia 
Sdrubolini ha espresso la sua 
soddisfazione per la buona riuscita 
dell’evento.
La formazione è fondamentale per 
elevare la professionalità e la fase 
outdoor di un percorso formativo 
in particolare contribuisce a 
favorire l’unione della categoria. 
La trasferta toscana organizzata 
dalla Confartigianato ha 

rappresentato un momento di 
grande interesse per i partecipanti 
e, oltre ad arricchire il bagaglio 
di competenze professionali, ha 
proposto un importante momento 
di sviluppo dello spirito associativo 
grazie a una esperienza condivisa 
in un contesto diverso da quello 
quotidiano. •
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Un “pienone” 
di operatori e 

rivenditori
nell’Open Day 

sullo stiro in 
sede Pony

PONY ha ospitato domenica 19 
novembre nella sua sede di Inza-
go (Milano) un incontro formativo 
organizzato da ASSOSECCO ed 
esteso a un certo numero di riven-
ditori PONY e lavanderie clienti.
Sono state circa 50 le lavanderie 
che hanno aderito all’iniziativa, per 
un totale di oltre 120 partecipanti, 
che sono stati accolti e seguiti dalle 
maestranze PONY nel corso della 
giornata. 
Dopo una relazione introduttiva di 
Federico Cimini, che ha illustrato 
“Le voci che compongono il bilan-
cio di una lavanderia”, il program-
ma è proseguito con l’introduzione 
ai lavori del direttore commerciale 
PONY, Michele Plebani.
I partecipanti, divisi in quattro grup-
pi per una migliore razionalizzazio-

ne degli spazi dimostrativi, hanno 
quindi visitato a rotazione la posta-
zione di stiro della camicia, con di-
mostrazioni su tutti i manichini della 
gamma PONY: dai modelli più eco-

magalli ha accompagnato gli ospiti 
lungo i reparti produttivi, illustran-
done le varie fasi e partendo da ciò 
che è considerato il fiore all’occhiel-
lo dell’azienda: il reparto CARPEN-

TERIA, recentemente aggiornato 
con un nuovissimo impianto di ma-
gazzino lamiere che, direttamente 
collegato al taglio laser con pun-
zonatrice incorporata, è in grado di  
diminuire drasticamente l’interven-
to umano e i tempi morti nel cicli 
di lavoro, razionalizzando di fatto le 
operazioni di tutto il reparto. Vivo 
è stato l’interesse di tutti nel vede-
re da vicino la realtà produttiva di 
un’azienda che produce macchine 
da stiro e nel constatare quanto in 
PONY la ricerca tecnologica sia co-
stantemente finalizzata a soddisfa-
re le esigenze della tinto-lavanderia.
La giornata è proseguita con un 
momento conviviale, seguito da 
un gioco a squadre che ha pre-
miato il gruppo che meglio aveva 
memorizzato i dati diffusi durante 
le dimostrazioni della mattinata. In 
conclusione di giornata si è lascia-
to spazio alla pratica dello stiro da 
parte dei partecipanti che deside-
ravano provare le macchine e rice-
vere suggerimenti specifici per l’uti-
lizzo delle stesse.
Video racconto: https://youtu.be/
J3OPGaGvWFM • 

nomici fino ai più sofisticati mani-
chini per lo stiro soffiato e pressato, 
sia singolo che doppio. Dedicata al 
wet cleaning la seconda postazio-
ne, con il manichino tensionato per 
giacche e cappotti Formplus abbi-
nato al tavolo soffiante vaporizzan-
te aspirante Silver.
Nell’ampia sala esposizione azien-
dale si è poi svolta la dimostrazio-
ne dello stiro del pantalone, con 
simulazioni su pressa, su topper di 
ultima generazione e su tavolo sof-
fiante per i ritocchi. Completava la 
postazione la pressa specifica Pan-
tamaster, in grado di stirare le due 
gambe del pantalone in una sola 
battuta completandone anche le 
pieghe.
In una successiva tappa della visita 
all’azienda il presidente Paolo Fu-
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Open Day 
at Pony’s 
headquarters,
a full house
of operators 
and distributors

On 19 November, PONY hosted 
a training session for distributors 
and their client laundries at their 
headquarters in Inzago, Milan. The 
event was organized by ASSO-

included the simulation of pants 
ironing on a press, on the last ge-
neration topper and on a blowing 
ironing table used for final revision. 
Pantamaster, a specific press for 

The registered interest of the atten-
dees was undoubtedly quite high. 
It was possible for them to have a 
very close look at the production 
stages of a company that has been 
constantly investing in research, 
and whose technology aims at me-
eting all the requests by dry-clea-
ning laundries. 
The next point in the program inclu-
ded socializing and a game. It was  
won by the team that better remem-
bered the information presented 
during the earlier demonstrations. 
In conclusion, the participants tried 
the machines and received some 
practical guide on their functioning 
and operational functions. 
See the video at: https://youtu.be/
J3OPGaGvWFM •

SECCO organization. 
About 50 laundries attended the ini-
tiative for the total of 120 participants. 
After the introduction by Federico 
Cimini, who illustrated the “Aspects 
that Compose a Laundry Balance 
Sheet” (Le voci che compongono 
il bilancio di una lavanderia), the in-
troduction to the works was then 
carried out by Michele Plebani, the 
Sales Director at PONY.
The participants were divided into 
four groups in order to better ma-
nage the demonstrations. All the 
groups visited a shirt ironing station 
with shirt finishers that compose 
PONY’s productive range: starting 
from the least expensive models 
to the most sophisticated blowing 
and pressed models, both single 
and double types. The second sta-
tion was dedicated to wet cleaning 
where the exhibited machines were 
the tensioning finisher for outerwe-
ar and jackets called Formplus to-
gether with a blowing and steaming 
ironing table, Silver.
Then, the demonstration of pants 
ironing took place in the big 
showroom of the company. This 

pants ironing completed the range 
of the machines. Used for trousers 
ironing, it irons both leg lengths at 
the same time including the crease. 
During the next part of the visit, the 
President of PONY, Paolo Fuma-
galli guided the visitors to produc-
tion departments and illustrated va-
rious stages of production starting 
from what is considered the most 
important part of the company: 
the CARPENTRY department that 
has recently been upgraded with a 
brand new metal sheet warehouse 
plant. It is directly connected to a 
laser cut machine with an incorpo-
rated punch. Its functioning sharply 
decreases the human intervention 
and the downtime in work cycles 
while it actually optimizes the ope-
rations of the entire department. 
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DECISIONE ASSURDA 
E PARADOSSALE CHE 
COSTRINGE OLTRE DUE 
MILIONI DI IMPRESE 
A MAGGIORI ONERI 
BUROCRATICI

Rete Imprese Italia esprime tutta 
la preoccupazione delle imprese 
che rappresenta, a seguito della 
mancata approvazione, da parte 
della Commissione Bilancio del 
Senato nell’ambito dell’esame della 
legge di bilancio, della proposta 
emendativa sulla quale il Governo 
aveva garantito il proprio sostegno, 
con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e con l’Agenzia delle 
Entrate finalizzata a risolvere la 

Rete Imprese Italia sulla mancata 
approvazione dell’emendamento 
che consente il riporto delle 
perdite nel regime di cassa

Legge di bilancio

Dopo la flessione osservata a fine estate, l’occupazione 
nelle micro e piccole imprese e nell’artigianato torna a 
crescere: +0,6% è l’incremento dei posti di lavoro su 
base mensile e +3,8% su base annua.
L’ampliamento della base occupazionale è frutto 
soprattutto del forte aumento delle assunzioni (+28,7% 
su base annua) reso possibile dal rafforzamento in atto 
della nostra economia (secondo le stime preliminari 
ISTAT il Pil è cresciuto nel terzo trimestre dello 0,5% 
rispetto al trimestre precedente e del’1,8% in un anno).
Nell’arco temporale che va da dicembre 2014 
(data di inizio dell’Osservatorio Lavoro della CNA) 

questione del riporto delle perdite 
per le imprese che applicano il 
nuovo “regime di cassa”.
In questo modo, con una mano si 
dà e con l’altra si toglie: il mancato 
riporto delle perdite – spiega 
la nota - rende, praticamente, 
inapplicabile il “regime di cassa” 
varato lo scorso anno per oltre due 

milioni di imprese, costringendole 
a rinunciare ai vantaggi del regime 
di cassa e a dover subire maggiori 
oneri burocratici connessi con la 
tenuta della contabilità ordinaria, 
per evitare un aumento della 
pressione fiscale. 
Si ritiene questa vicenda assurda e 
paradossale in quanto la proposta 
emendativa è stata condivisa, fin 
dallo scorso mese di aprile, fra Rete 
Imprese Italia ed il Governo. 
Si chiede, pertanto, al Governo e a 
tutte le forze politiche di intervenire 
con estrema urgenza affinché la 
proposta emendativa concordata 
venga approvata nel corso dell’iter 
parlamentare della legge di bilancio. •

Ottobre 2017 - L'occupazione torna a crescere: 
+0,6% rispetto a settembre e +3,8% in un anno.
+16,4% le assunzioni a tempo indeterminato

Osservatorio Lavoro

ADV
AMBIENTE ECOLOGIA
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Riduzione INAIL premi artigiani 2017

Legge di bilancio

Salute e Sicurezza sul lavoro

ad ottobre 2017 l’occupazione 
nelle micro e piccole imprese 

ADV
AMBIENTE ECOLOGIA

La riduzione INAIL  dei premi 
artigiani  per il 2017 è pari al 
7.22% ed è applicabile a tutte le 
imprese artigiane senza infortuni 
nel biennio 2015/2016   
Il Ministero del Lavoro ha 
pubblicato  del portale del proprio 
sito  il Decreto del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze del 
10 ottobre 2017 concernenti la 
riduzione dei premi per le imprese 
artigiane ai sensi dell’art.1, commi 
780 e 781 lettera b) della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, riferito 

all’annualità 2017, adottato sulla 
base della determinazione INAIL 
n. 331 del 28.08.2017, in cui 
si prevede che: «La riduzione 
spettante alle imprese artigiane 
che non hanno avuto infortuni 
nel biennio 2015/2016, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 780 e 781, 
lett. b), della Legge 27 dicembre 
2006, n. 296 è stabilita in misura 
pari al 7,22% dell'importo 
assicurativo dovuto per il 2017.
 Si ricorda che ai sensi dei commi 
citati: «La riduzione dei premi di cui 
al comma 780 è prioritariamente 
riconosciuta alle imprese in regola 
con tutti gli obblighi previsti dal 
decreto legislativo 19 settembre 
1994, n. 626, e successive 
modificazioni [oggi abrogato e 
sostituito dal D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81], e dalle specifiche normative 
di settore». •

e nell’artigianato è cresciuta 
complessivamente del 9,9%. •
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Il GRUPPO JENSEN
annuncia un nuovo evento,
i “JENSEN Performance Days”

L’azienda leader mondiale 
nell’automazione delle lavanderie 
industriali organizza un’esposizione 

di una settimana sull’isola di 
Maiorca durante la quale saranno 

presentate le ultime novità e le nuove 
soluzioni per la gestione dei dati e la 

movimentazione dei materiali

tecnologici in maniera più approfondita. 
Abbiamo deciso di soddisfare questa richiesta alle-
stendo la primissima edizione dei “JENSEN Perfor-
mance Days”. L’evento si terrà sull’isola di Maiorca. 
Scegliendo una location così esclusiva, vogliamo cre-
are un’atmosfera che promuova un modo tutto nuovo 
per discutere le soluzioni che plasmeranno il futuro del 
nostro settore. 
Per sette giorni, le lavanderie di tutto il mondo potran-
no scoprire le nostre ultime soluzioni in un contesto 
privato e avere l’opportunità, e tutto il tempo necessa-
rio, per disquisire con gli esperti dei nostri centri tecno-
logici mondiali.
Nell’area centrale dell’esposizione, presenteremo le 
attrezzature migliori della categoria, le soluzioni per la 
movimentazione dei materiali e la gestione dei dati per 

le lavanderie che trattano biancheria sanitaria, bian-
cheria alberghiera, indumenti e tappetini. Mostreremo 
nuovi prodotti e alcuni dei nostri macchinari più famosi. 
Accanto a questa vasta area, ci sarà la zona dedicata 
alle conferenze dove i visitatori potranno partecipare 
a svariate presentazioni e letture tenute da opinionisti 
esterni. Nel rispetto delle nostre tradizioni, ogni giorna-
ta si concluderà con un party JENSEN. 
I JENSEN Performance Days si svolgeranno nel se-
condo trimestre del 2018; maggiori dettagli circa le 
date e il programma saranno comunicati a breve. 
Le lavanderie che collaborano con JENSEN raggiun-
geranno la massima efficienza operativa riducendo 
al minimo l’impatto ambientale: non vediamo l’ora di 
confrontarci con i nostri clienti durante i JENSEN Per-
formance Days su come aprire le porte delle loro la-
vanderie ad un futuro di successo. •

Una delle caratteristiche più importanti che costituisce 
il patrimonio genetico di JENSEN è l’approccio orien-
tato al cliente. Negli ultimi anni, molti clienti ci hanno 
chiesto di organizzare un’esposizione privata in azien-
da. Il tempo a disposizione durante le fiere è solitamen-
te limitato e, oltre a ciò, i nostri clienti hanno espresso 
il desiderio di potersi confrontare con i nostri esperti 

Messaggio 
dell’Amministratore 
Delegato Jesper 
Munch Jensen
"Vogliamo dare 
il massimo valore 
al tempo che 
trascorriamo con 
i nostri clienti, 
concentrandoci 
sulle soluzioni e il 
futuro delle loro 
aziende, evitando 
il ritmo frenetico di 
una fiera pubblica"

NOVITÀ
DAL MONDO
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
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SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
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Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

assofornitori.com
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Scoprite la range completa!

CHRISTEYNS ITALIA srl  •  Via Aldo Moro 30   •  20060   Pessano con Bornago ( MI )   •  T + 39 02 99765200  •  WWW.CHRISTEYNS.COM 

LAUNDRY TECHNOLOGY

Ospedaliero Ecolabel

NUOVO!
NUOVO!

COOL CHEMISTRY

Un concetto di lavaggio gentile ma altamente e�  cace 
per il trattamento della biancheria 

Alberghiero Abiti da 
lavoro        
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PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.
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18a Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori  
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

18th Specialized International Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products

EXPO Detergo
T. +39 02 3931.4120 • F. +39 02 3931.5160
expo@expodetergo.com

Fiera Milano
T. +39 02 4997.6241 - 7096 • F. +39 02 4997.6252
expodetergo@fieramilano.it
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STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO
We are updating the future

LESS IS BETTER
BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE

PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES




